







Digitized by Google 




COMMENTARIO 


DE’ FATTI AVVENUTI NE’ 
CONTORNI DI VELLETRI 

NELL’ ANNO 1744. 

DI CASTR UCCIO BUONAMICI 

recato dall' idiomi latino nel volgare 

D A 

SCIPIONE JQCCA 


AVVOCATO NAPOLETANO. 



N A P O L ì 1 8 j 7. 

Nella Tipografia di GIUSEPPE SEVERINO, 
Vico Nuovo della Pace N.° 18 b 19. 

Col dovuto permesso t 






T 

« 


I 


i 

- r • 


Convertì sententi !s ìlsdem ; et et- 

rum formis , tamquam figuris , verbis ad no - 
Stram consuetuiinem aptls . Non verbum prò 
verbo necesse htbui rtddere , sed genus omnium 
vtrborum , vimque servavi . 
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ECCELLENZA 

Si è detto da chi ragiona su le pruo- 
ve del fatto , che una storia particola- 
re di alcuni avvenimenti successi , e 
registrati negli annali del tempo , li 
connetta colle principali imprese, e fi- 
nalmente tramandi a’ secoli avvenire 
tutte quelle preziose particolarità , in 
cui l’occhio penetrante di chi legge 
va a cercare i motivi della condotta 
di un popolo , i principj del suo go- 
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verno,i mezzi di guidarlo e nella po- 
litica e nel campo di Marte . Certo è, 
o Signore j che l’esattezza nella scru- 
polosa narrazione, e il numero de’fat- 
ti raccontati da quegli scrittori , 1’ i- 
stinto laborioso de’ quali si attacca a 
una qualche parte degli avvenimenti 
umani , rendono commendabile la sto- 
ria particolare . E’ certo ancora per e- 
sperienza , che le sue lezioni sono me- 
no indirette, e di un’ applicazione più 
facile di quelle della storia generale 
propriamente detta . 

Se io non avessi rinvenute appie- 
no verificate queste riflessioni de’ sag- 
gi , nel piccol volume del Commenta- 
rio de’ fatti avvenuti a Velletri , scrit- 
to da Castruccio Buonamici ; il solo pe- 
so del giudizio e della sana critica 3 
con cui molte fiate me ne ha parlato 
V. E., sarebbe stato bastevole ad as- 
sicurarmene .Quanti pregi non racchiu- 
dono quelle poche carte ? Quel che 
più mi ha ricolmato di ammirazione in- 
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sieme e di gioja è quella soda c schiet- 
ta elocuzione , ond’ Egli ci mette a 
giorno degli avvenimenti , di cui ri- 
monta a’ principi e alle cagioni origi- 
narie , dopo aver portati i suoi sguar- 
di penetranti a’ fonti delle cose, che 
narra , e dopo averle narrate non pre- 
venuto da spirito di partito e di si- 
stema , non occecato da ignoranza , o 
da impostura , o da vana pomposa mo- 
stra. Ei rimonta sempre a’ fatti, e li 
presenta nel loro piano . Egli confron- 
ta dopo aver discusso . Egli combina 
dopo aver messo a confronto . Egli 
siegue sempre il partito , e ’1 sistema 
della verità . Egli ci mostra così qual 
sia il genio , quale il carattere , qual 
]a condotta e ’1 portamento della na. 
zione Partenopea , specialmente ne’cam- „ 
pi militari , e in mezzo alla guerra , 
Egli ci mostra di che sia suscettibile 
il popolo del Regno di Napoli , i di- 
scendenti de’ Volsci , de’ Marsi , de’ 
Sanniti , de’Peligni per lo stato di guer- 
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ra , e nelle circostanze di battersi col 
nemico a difesa del legittimo Sovrano, 
e della patria. Ei fa vedere qual in- 
fluenza abbiano sopra di lui, e de’ suoi 
soldati i principj di governo, e d’ar- 
te militare , il saggio comando , 1’ au- 
torità , le mire di coloro che lo chia- 
mano , lo istruiscono , lo guidano a 
prendere , e maneggiare Tarmi , a met- 
tersi ’n cimento della vita , e a sacri- 
ficarla ancora per sì nobili fini . Egli 
mostra in somma qual vario aspetto 
può far rappresentare a gente guerrie- 
ra la condotta di chi è destinato a 
tenerne assoluto comando . Sicché leg- 
gendo questi tratti storici ci fa cono- 
scere quanto male a tempi nostri si 
sono avvisati coloro, c quanto peggio 
abbian essi favellato, i quali , creden- 
do acquistar quel credito , che non po- 
teano con meriti di cui mancavano del 
tutto, hanno con imprudenza insieme, 
e malignità detto male della soldatesca 
Napoletana per gli ultimi fatti avve- 
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fiuti , senza entrar punto ni poco ad 
esaminare il carattere della Nazione , 
e a rintracciar l’origine di quelle ap- 
parenze, in cui la parte principale , 
per non dire l’unica, si dee non tan- 
to al militare che ubbidisce , quanto 
alla concatenazione di circostanze im- 
periose ed alla sorte . 

Io ho recato, o Eccellenza, dal 
latino nel nostro italiano linguaggio 
questo breve Commentario . Volendo- 
lo pubblicar colle stampe , mosso dal 
pensiero che vi abbia chi non isdegnl 
leggerlo in questi tempi specialmente, 
in cui par che muova la nobil curio- 
sità di vedere e conoscere qual genio 
animi la nazione Napoletana nel me- 
stier delle armi $ ho pensato dedica- 
re a V, E. questa mia traduzione , e 
munirla del nome di un illustre e sa- 
vio Personaggio . Scusi Ella il mio ar- 
dimento, Le virtù di cui va adorna, 
l'attaccamento alla gloria nazionale , 
l’interesse ed il coraggio, che ne’pas- 
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sati difficili tempi ha Ella spiegato coni 
tro la licenza ed il vizio , che tutto 
tendeva a distruggere, mi hanno qua- 
si obbligato a scegliere la vostra Per- 
sona . Gradisca quindi questo breve 
omaggio di grato animo , che io le 
serbo per tanti titoli , e questo tratto 
di mio pensiero , che al cennatò mo- 
tivo aggiunge anche quello di trovar 
nel suo nome un potente e amoroso 
'Mecenate al mio tenue lavoro . 

Sono, Eccellenza, coi sentimenti 
e con le proteste della più alta consi- 
derazione , del rispetto il più profon- 
do 


Umilissimo .servi (or* 
Scinone Jocca . 
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COMMENTARIO 

De’ fatti avvenuti ne' contorni 
di Velletri . 

CAP. I. 0) 

Guerra in Italia tra i Borbonj t gli Aujlr lu- 
ci . Stato d' Italia . Partiti de' varj suoi 
Principi . Battaglia presso Camposanto . Gli 
Spagnuoli sotto la guida del Generale Conte 
di Gages si ritirano nel Regno di Napoli . 

r 

'-JQntinuava gii in Italia la guerra tra i 
Borbonj e gli Austriaci cominciata da molto 
tempo con dubbio evento . Come varia er3 
la sorte , così speranza o timore occupavano 
a vicenda i Principi italiani. Gii da quattro 
anni stava accampato alle frontiere d 1 Italia 
Filippo Borbone figliuolo di Filippo Re del- 
le Spagne ; e sebbene le truppe ausiliari de' 

«•««•••e 

(a) L ’ Autore , imitando Sallustio , ha 
scritto il suo commentario senz' alcuna interru- 
zione ; noi , mossi dall' esempio di Cesare , Li- 
vio , Tacito ed altri Storici , f abbiam diviso 
In varj espi, per maggior comodo del Lettore. 
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Francesi i e le sue accresciute Hi nuove co- 
scrizioni , i Piemontesi soggiogiti (£) , le Al- 
pi sormontate , il Varo tragittato, le rctche 
di Nizza e di Monte Albano espugnate gli 
dessero la più grande speranza di metter pie- 
di ne’ paesi di qua dall' Alpi , e quindi final- 
mente inoltrarsi per tutta Italia (c) ; pure gli 
reflavano difficolta assai più ancora di quel 
che volesse . Poiché per mare si opponeva- 
no i partigiani degli Aunriaci , gl’ Inglesi che 
avevano bloccato con armate navali tutto il 
Mediterraneo } impedivano di venir da Spa- 
gna viveri e soccorsi, e li conducevano tut- 
ti a' loro allegati. Per terra poi chiudeva an- 
che il passaggio Carlo E n-nanuele Re di 
Sardegna fidato su' luoghi fortificati dall'arte, 
e da natura, sulla fedeltà de* popoli gii spe- 
rimentata , e su gli ajuti ancora di Teresa d' 
Auftria R.ina d' Ungheria , il cui Impe- 

MHHM 

(*>) 7 popoli ai confini d'Italia e di Fran- 

ti a detti Allotropi da' Latini e dal nojlro Au- 
tore, ion oggi quei del Piemonte , e altri di 
quei contorni , 

(c) I paesi dì qua dslP Alpi che P au- 
tore , come i latini, chiana Gallia Cisalpina 
son oggi il Piemonte f la Savoja y il Mor ferra- 
to , ed altri . 
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rio era efteso nell'alta Itàlia . Quello Re di 
Sardegna mentre ingegnava*! a difendere il 
suo Regno e ad estenderne i confini , spac- 
ciava eh' egli teneva in difesa tutta Italia ; 
e per tale oggetto mosso da rilevanti premj 
avea fatta alleanza a ferme condizioni pres- 
so Worms col Re d’ Inghilterra , e con la 
Regina d’Ungheria. D'altra parte gli animi 
de' Genovesi erano irritati ; dapoicchè in quei 
congresso quasi per assoluta potestà loro era 
Rata tolta Finale città e porto comodissimo 
al mar di Genova : e quel che pili profonda- 
mente Riva impresso negli animi di quella 
razione era , che sembravano a colmo d’ in- 
giuria tenuti pure in disprezzo . Avean co- 
minciato dunque a temere un vicino già gra- 
voso e troppo dappresso al loro fianco , e a 
rivolger lo sguardo alla speranza di una con- 
federazione lontana, e a' movi meati dell'armi; 
pronti, ove si desse l'occasione, e la forza 
senza reali forze non redasse vana, a depor- 
re ogni sentimento di pace, nutrito ancora 
dalle altre Repubbliche d'Italia, Quegli pe- 
rò che aveva già dello 'ntutto depofti i pen- 
sieri di pace , era Francesco Ateftino Duca 
di Modona . A coftui ( perchè col tener in 
piedi truppe più dell’ ordinario , e piti di quei 
che pareva potesse sofìcncrcj avea dato 
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spetto di smar cambianK'nti ) fu dagli Au- 
Aliaci con minaccia avvisato , o che mani- 
fedasse i suoi pensamenti , o che deponesse 
l'arme; e perchè aveva ricusato l'un partito 
e l'altro, spogliato subito dell'avito domi* 
sito , cacciato di casa e codretto di rifuggire 
ai Borbonj futuri vindici del suo decoro , si 
andava softenendo sull’appoggio della gene- 
rosità Spagnuola » La Toscana ambita in se* 
greto dagli uni , e dagli altri non veniva a- 
pertamente richieda da niuno , e riposava si- 
cura specialmente pel cambio della Lorena • 
I Veneziani armati al confini , ma non in- 
trigati in alcun partito , per condotta di pru- 
dente avvedimento, sotto il comando dell’ an- 
tico Magiftrato conservavano la pace ; ed in 
sicuro eran taciti spettatori degli altrui con- 
trasti , e movimenti ; non è però che forte 
ston si dolessero di veder ardere Italia nella 
guerra , per motivo che in sì grande vicinan- 
za d’incendio temevano e della propria e 
della comune liberti ancora . Il Pontefice 
Massimo poi, cbecontra tutti gli empiti del- 
la guerra credevasi abbadanza sicuro per la 
Religione , obbietto rilevantissimo di tutti 
gli altri , e che dee sempre aver grande au« 
foriti presso i popoli , e i re * sodeneva pur 
egli senz'armi una gran quantità d armati; e 
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mentre pel suo zelo al bene de’ popoli Cri- 
Ulani non voleva rooftrarsi nemico di alcu- . 
no de' partiti, m ltissimo disagio ricevei per 
necessiti dall' un partito e dall'altro. 

Molti e diversi oggetti in fine agitavano 
Carlo Re di Napoli , e Sicilia , secondogeni- 
to di Filippo Re delle Spagne . Lo limola- 
va cosi l'antico odio delle partì, come li 
nuova collera contra gl’inglesi , ad iftigazion 
de' quali si credea che avesse fatta ritirar la 
soldatesca , gii da lui spedita a soccorso delle 
truppe del padre sino al fiume Panaro . Ve- 
dea inoltre gli Auftriaci ripiegar di quanto 
in quanto lo sguardo al Regno di Napoli 
come preda a loro rapita; avea gii conosciu- 
ti a fondo i lor disegni , i loro sforzi : fla- 
va pensando che mai reftavagli a temere , se 
i Borbonj ( come si era espressamente (labi- 
lito nell’alleanza di Worms ) venissero cac. 
ciati da tutta Italia . A siffatti pensieri suc- 
cedevano quelli altri , un Regno di fresco 
acquiftato , il supremo potere non fortificato 
abbaftanza , le ambiziose mentì de’ Principi ; 
l’ inconflante animo de’ popoli, e P incertissimo 
fine delle guerre -, Stava perciò con occhio 
attento a spiare che macchinamenti si facesse- 
ro da popoli , e da’ Principi. Proccurava di te- 
ucre a se legati altri con beneficj , altri per 
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via di timore , tutti con giudo e dolce irti* 
pero. Comandava dippiù che il porto di Na- 
poli, e tutta quella spiaggia venisse cinta di 
nuove fortificazioni e baluardi , che si met- 
tesse in piedi la forza navale , che si risar- 
cissero e fossero codruite altre navi , che «i 
badasse al buon governo deir armi, che si 
tenessero in esercizio i soldati : formava de’ 
reggimenti uno per Provincia, e mischiando 
co’ veterani quei, nuovi coscritti avvezzava i 
principianti alle arti e alle fatiche della vi- 
ta militare : al comando di quedi avea de- 
limiti fra la Nobiltà Napoletana i primi e 
per beni , e per lignaggio , Con tal condot- 
ta otteneva due oggetti ; uno di tener nel 
suo regno soldatesche pronte , e ben idruite, 
e l'altro di dringere a se vieppiù gli animi 
de’ Primati con la bell’attrattiva dell’ onor 
militare . Egli ’nsomma sebbene nelle Itali- 
che commozioni avea stabilito redarne indif- 
ferente , e mantenersi ’n pace , nel suo Re- 
gno ; non lasciava però , avendo prevido i 
calamitosi tempi, di preparare a tutto sforza 
quanto mai bisognar potesse per una guerra . 

Tal era in allora lo dato de' Principi d’ 
Italia ; tale la disposizione degli animi • La 
guerra intanto continuava , come sopra si è 
detto f tra gli Auftiiaci e i Botbon j . Pali' 
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una parte e dall’altra ai eran fatte delle sca- 
ramucce , e ai eran date purancbe alcune 
battaglie. Qu.l furiosa fatto d’ arine presso 
Camposanto fu softemtto con tanra bravura, 
e con risultato così dubbioso, che si davati 
gloria a un tempo gli uni e gli altri d’ esserne 
partiti vittoriosi. Gli bulinaci infatti, dopo 
la battaglia di Camposanta orgogliosi e per le 
nuove truppe , e pel comando novello del 
Principe di Lobkowitz ( perchè all’arrivo di 
muovo Duce si metton sempre in eccitamene 
to gli animi de' soldati ) cominciarono ad 
urtar con più forza , ad inseguire con mag- 
gior ardimento gli Spagnuoli . L' esercito' di 
quelli all' oppotto e per la battaglia, di cui 
ahbiam detto , e pe’ lunghi travagli e cam- 
mini, e pel gran numero de' disertori era 
infievolito , nè potea così predo rimettersi 
in piedi con nuove coscrizioni j opponendo- 
si a ciò e la breviti del tempo , e la ftret- 
ta cuftodu , che gl’ Inglesi tenevano del ma- 
re, per dove poteano ad essi pervenir de* rin- 
forzi, Il perchè essendo pericoloso venir al- 
le mani col nemico pel poco numero de’sol- 
datij recando disagio ed interesse per la scar- 
sezza de' cibi H reftar più lungo tempo in 
quei luoghi , ove gth avevano invecchino ; 
essendovi ancora il rischio di vedersi circan- 



( 16 ) 

dati da' Tedeschi , le cui troppe ersn g& qua- 
ai pel doppio maggiori; oppure di rollar lo- 
ro, assediate le ftrade, (come i nemici proc- 
uravano ) interchiusa ogni comunicazione e 
ritirata ; si appigliarono gli Spagnuoli al piò 
sicuro partito; e mosso sull' ifiinte l'accam- 
pamento da Pisauro , benché i nemici andas- 
sero sempre sorprendendola retroguardia , pur 
sani e salvi , poche cose essendo loro manca- 
te nel lungo e malagevol viaggio , si ritira- 
rono con tutt' i bagagli nel Regno di Napo- 
li » e in quella ritirata si lodò assai la vir- 
tù e la scienza militare del Conte di Gages 
Comandante Generale degli Spagnuoli* 

CAP. K. 

V*rj partiti h Napoli. Mire e cà ridotta del 
governo, e del saggio Re . Deputazioni , 
consigli, determinazioni del Gabinetto. Ra- 
gioni di chi ama la pace , di chi vuol guer - 
ra. 

c 

Ome di ciò giunse notizia in Napoli pee 
et. ere , e per messaggi ; e la fama che sem- 
pie in peggio esagera le cose , dicendo che 
41 3 Pl ,r «*ava*o j nemici 4 varj C(«gq i s?p«. 
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(unenti degli uomini secondo i! vario genio j 
o condizione . V’era ( come di necessità av- 
viene in ogni cittadinanza , e particolarmen- 
te nelle numerose popolazioni ) , v’ era chi in 
odio dello (lato attuale, per una certa inna- 
ta incodanza di natura amava cambiamenti ; 
e nuove cose : v* era chi di beni perduto • 
disperato grande speranza riponeva in un qual- 
che rivolgimento di cose , e amava meglio 
morire nella pubblica • che nella privata di- 
sgrazia : e vi eran finalmente coloro , che 
per aver prima abbracciato il partito degli 
Audriaci d' un modo ftravagante e manifetlo 
più che ad uom privato convenga ; e sem- 
brando loro perciò di redar avviliti e non 
valer nulla nell' attuale governo , desiderava- 
no ardentemente che ritornasse il Regno di 
coloro , da cui molte e grandi cose si aspetta- 
vano . La mania però di siffatta gente par- 
te spaventata dalla lealtà del popolo tutto mi- 
rabilmente <f accordo pel Re ; parte poda in 
freno e abbattuta dalla rigorosa attenzion de' 
Magidrati , e dal timore della nuova proce- 
dura dabilita contra quegli che si reputavano 
di dubbia fede , riducevasi a vani desiderj e 
a vanissime aspettative. Quasi tutti gli altri 
poi , che per ragione o di anniderò , o di 

h 
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amicìzia aveano èntrata in Corte ; o che ai- 
iettati dalle dolcissime maniere dell'ottimo 
•Re prendevan diletto nel giuflissimo governo 
di lai; oche Spjgnuoli d’origine (lavano fer- 
mamente a favor della propria nazione , eran 
piònti a patire, a fare qualunque cosa, an- 
zi che soffrir di nuovo il giogo de’Tedeschi; 
-Pur non di meno temeano alquanto rinco- 
rante volto delle utnane vicende , e tira es- 
si alcuni ignoranti del melìier della guerra 
sentivano orrote al nome e alio flrepito dell’ 
armi, e piangevano ftoltamente quei perico- 
li , che sconsigliatamente s’immaginavano . 
•Chi palpitava perciò ,e chi gode a , altri cre- 
dean troppo , altri molto temeano , alcuni 
pensavano al Re e allo Stato , tutti quanti a 
se flessi. Il Re pertanto, radunati quei som- 
mi uomini , cui era uso comunicar affari di 
rilievo , cominciò a cercare qual espediente 
fosse uopo prendere . 

Alcuno era d' avviso non doversi ’n tem- 
po sì mal sicuro irritar gli Àuftriaci , con soc- 
correre troppo apertamente gli Spagnuoli 5 
rammentava la dubbia sorte delle guerre ; 1 ’ 
indole de' popoli infida, e incollante ; di qua 
mostrava la Sicilia , e le Calabrie intimorite 
dalla peste di Messina : di Ih le Provincie 
degli Abruzzi infeste d>4 furore dc’sopristan- 
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ti remici : dicea che gli stessi nomini .fidai» 
forse aveanomire a ribellioni : che allora per 
altro stavan quieti > ma poteano muoversi 
ad ogni movimento di guerra e di fortuna : 
che non v’ era obbietto , per menomo che 
fosse , da metter»’ in non cale in un impero, 
specialmente in punto di guerra : che gran* 
de era da per tutto , grandissimo era il pe- 
ricolo al di dentro . Contri tali avvenimen- 
ti si numerosi e si varj, e alle volte si im- 
provisi , quaje speranza ? ove il danaro ; 
quel nerbo della guerra ? dove 1' esercito ? i 
soccorsi dalle Spagne poteano o giunger tar- 
di , o restar facilmente impediti: il mar Me- 
diterraneo d’ogni parte era chiuso : avean 
perduto il lor credito le mercatanzie decadu- 
te per la fatai discordia de' Re , e delle ra- 
zioni : i dazj di giorno in giorno divenivano 
inesigibili : 1' erario era quasi esaurito . Ri- 
guardo poi all’ esercito, non era che soldati 
alla rinfusa accolti , un miscuglio di gente 
nuova, pronta o a disertare, o ad unirsi an- 
cor coi nemici, appena veduti : gli Spagnuo- 
U atterriti dal gran numero degli Auflriaci; 
rifiniti da tanti danni , fianchi da tanti viag- 
gi miravan più al riposo, e a qualche sollie- 
vo di tante fatiche e perigli, che a nuove. 
. > ■ _ b a .. 
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battaglie , e a campi di guerra. E* condotta 
guardar prima con occhio fìsso e attento ; e 
non far sì che polii noi sconsigliatamente in 
un impegno , ci venga sopra una vergognosa 
sventura; cosicché mentre vogliam soccorre* 
re gli amici , abbiamo noi a perire , ed essi 
non vengono conservati . Niuna salvezza per- 
ciò ( conch u.iea ) a lui inoltrarsi se non 
nella pace ; e se il Re non redi fermo nel- 
la risoluzione , che avea gii stabilita cogl' In- 
glesi , di «(tenersi cioè dall’ armi , e non pie. 
gire ad alcuna parte in quella guerra ; do- 
versi dar tempo al tempo , e pensar intanto 
una qualche ragione , onde sollevar , se fìa 
possibile , gli Spagnuoli che cedono , e non 
offendere gli Auftriaci che loro vanno ap- 
presso . 

Così dicevano certi . V’ era per 1* oppo- 
sto chi si avvisava doversi ricevere colle 
più cordiali maniere 1' esercito Spagnuolo , e 
fornirlo di viveri, di soccorsi, e d’ ogni altro 
giovevol provvedimento , senza aver conto 
veruno degli Auftriaci : non esser utile al 
Re , non esser onefto abbandonar così i sol- 
dati di Filippo suo padre , per cagion de' ne- 
mici dello (tesso Filippo , e gii suoi ; tuli' s 
tentativi degli Auftriaci essere diretti a que- 
llo , che vinti e scacciati gli Spagnuoli , pilli 
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agevolmente poi mandino via il Re di Ha* 
poli ingannato dall' apparenza di pace , e si 
rendano così essi padroni di tutta Italia . £ que - 
ita esser la mira di tutta la lega di Worms, 
di quella intima confederazione di armi , e 
di tutti gli affari col Re di Sardegna , cerca- 
ta a tanto corto : qua essere ancor rivolta 
quel, che con tanto sforzo aveano proccura . 
to per mezzo degl’ Inglesi , che nudrivano gli 
flessi loro sentimenti , cioè che si soprasedes- 
se dalla guerra, egli ausiliari di Napoli fos- 
sero tolti via dall'esercito Spvgnuolo ; a que- 
llo fine tendere ancor» il non aver essi imi 
lasciato di tramar insidie, e scuotere con let- 
tere , e coll’ ^tcra di malvagi uomini la fe- 
deltà del popolo Napoletano , mentre il Re 
era tutto attento a guardar la neutralità . Già 
pieni tutti d' animo ostile ( così continuava 
a parlare ) stan coll’ esercito a’Ie frontiere 
del Regno. Che ? dobbiam forse aspettare an- 
cora, che mentre stiamo a perder tempo, e 
ad esaminar quei vecchi risaputissimi dottri- 
nali sulla dubbia sorte delle guerre, e sul vo- 
lubile temperamento de’popoli , ci veggiamo 
oppressi ? Che temiam finalmente , ( prose- 
guiva a dire ) o perchè disperiamo della leal- 
tà del popolò , della fortezza de’ nostri sol- 
dati f degli eserciti , del nerbo della guerra 5 


< QZ ) 

Non é forse pili questo quell’ «tesso popolo, 
che annoino non ha guari dell’ avarizia ed 
orgoglio de’ Viceré desiderò ardentemente il 
Re proprio , ed amò poi soprammodo , preso 
dalla beneficenza di lui , quel Re che di 
grandi benetìcj lo ebbe ricolmato ed arric- 
chito di si grandi vantaggi ? Non fu la co- 
stanza di questo popolo conosciuta a pruova 
allor soprattutto , che minacciosa sovrastava 
el lido e al porto nostro V armata navale de- 
gl’ Inglesi , e sembrava stare per cogliere 1’ 
opportunità d 1 un’ insurrezione ? E pure in 
quei torbidissimi giorni non vi fu in si nu- 
meroso popolo chi a ribel lion si sollevasse , 
vi ebh(S anzi di coloro che fiAti alla cono- 
acenza marittima , con ardire e coraggio an- 
darono a promettere al Re di voler essi far- 
a' incontro alle navi Inglesi , e mandarle a 
fuoco Ma, mi direte, ci stai tu dun- 

que a persuadere di star fidati al popolo? Io 
per me dirò pur liberamente , se il volete , 
che non solo non dee riporsi fidanza alcuna 
nel popolo, ma da lui dobbiam piucchè mai 
guardarci. Qual è poi la piò attenta cautela, 
il temer siifatti pericoli , se sono falsi , o 
allontanarli, se veri? col solo preparamento 
di guerra e i più timidi si mettono in cal- 
ma c gli scellerati , se ve n'ha , di cuore 
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ostinato a mal fare , reggendo che non sono 
temuti cominciano essi stessi a temere , nè 
si avvisano al certo che ivi trovi ricovero' 
la sfacciataggine loro , ove han trovato del- 
le forre pronte alla difesa. 

Ma , credo io , noi dubitiamo della ro-s 
bustezza, e del coraggio de’ soldati . Chi li 
chiama venturieri mi fa veder di non sapere 
che gran parte di essi han già militato per 
venti anni sotto le regali bandiere : e son 
quei medesimi che in «Affrica presso Orano ; 
venuti a zuffa colla ferocissima nazione de* 
Mori , in Italia presso Bitonto con questi 
Stessi Austriaci ne partirono vincitori ; e che 
sbarcati quindi 'n Sicilia presero a composi» 
zion Siracusa , e Messina , che si teneva di» 
fesa da questo stesso Loblcowitz General de 1 
nemici ; e cosi ricuperarono in breve tempo 
i due Regni. Quegli poi che son novellilo» 
me ve n' ha in ogni esercito , dal vigore del- 
la gioventù , dall’ esempio de' veterani , dal 
comando de* Generali e saranno tenuti a do» 
vere , e acquisteran certamente se non la 
medesima reputazione di veterani , quella pe- 
rù di soldati esercitati , e valorosi. Quell 1 e* 
sercito poi famoso pel Generale Conte di Ga- 
ges, e per la battaglia di Camposanto, il fio* 
re degli Spagnuoli e de’ Fiamminghi , stimai 
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Iato da' nemici in quest' ultima ritinta nel 
Regno , or credete voi che cerchi riposo , o 
piuttosto non desideri sitibondo occasione di 
far un' altra zuffa cogli Austriaci ? 

Non mi fa sensazione ciò che si va spac* 
leiando della peste di Messina, e de' due ma* 
ri chiusi. Quella per diligenza ed autorevoli 
provvedimenti dell 1 ambasciator Conte Maone, 
o è gii quasi estinta , o dall' istessa lunghez- 
za del tempo rallentata in modo che può fa- 
cilmente evitarsi nelle guarnigioni meno nu* 
inerose . Se vogliim pai credere , che il ma'* 
re è chiuso e custodito , sicché non può tra^ 
fittarsi alcun soccorso e vettovaglia per noi, 
• che cercar derrate forestiere , mentre ab- 
bondiamo delle nostre? Credete che la Sici- 
lia , granajo un tempo di Rama , che le fer- 
tilissime provincie di Calabria («) , Terra dì 
Lavoro , Puglia , Abruzzo , Contea di Mo- 
lise , e Capitanata (b) non possano a larga 
snano fornirci di frumento , di vettovaglie d' 
ogni sorta , di cavalli , d' arine e d' armati 

st iMiia 

(•) Gli Antichi Bruzj , de' quali parla I 
tutore , sorto i nqflri Calabresi . 

(b) V antico Sannio abbracciava gli A- 
ir uzzi , la Contea di Molise , parte di Capi • 
» inaia t di Terra di Lavoro . 
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DJ danaro ] a parer mio , ve n' ha abbastan- 
za per le militari provvisioni in luogo dove 
r appalto delle gabelle pubbliche si prende 
sulla parola , dove con buona fede e accor- 
tezza si amministra , dove il valore dell'oro 
non si va a perdere in cose non necessarie . 
Con queste truppe adunque , con questi mez- 
zi, in punto che ingordo il feroce nemico ci 
sta sopra , e quasi sulle fauci , noi ce ne stia- 
mo ancora essisi a deliberare se dobbiamo o 
no far guerra ? Guerra , guerra , ripeterò ; si 
dee al piò presto respinger forza con forza ; 
perchè non abbiamo ad esser savj troppo tar- 
di , lo che è vergognosissima cosa ; nè i ne- 
mici abbiano a trovar nel nostro indugio la 
fortuna loro; nè si diano a pensare che ci 
è mancato coraggio, e forza per resistere ai 
loro tentativi . 

Da questo ragionamento indotti molti in- 
clinavano alla guerra , e sembrava che deli- 
berassero che 1’ esercito Spagnuolo fosse aper- 
tamente sovvenuto di ogni cos3 , e le trup- 
pe Napoletane al piò presto si unissero con 
quello . Ma il Re stimando per allora sudi* 
ciente non impedire agli Spagnuoli il Regno 
e il convitto , lo che potea fare , salvi i pat- 
ti che ave3 col Re degl’ Inglesi , era d’ avvi- 
<r 0 non doversi da lui dare alcun passo . Dap- 
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poiché sebbene vede# esser vere Je cose chd 
si dicevano , pure non pensava dover opera- 
re in modo da potersi dire , che prese le ar- 
mi da lui si desse cominciamento a turbare 
il riposo. Dicessi ancora che il Re èra mos- 
so dal Duca di Mmtallegro , il quale presso 
lui potea moltissimo e per pratica di mondo, 
e per accortissimo ingegno , Egli , com’ era 
fama, o perchè di natura d'assai prudente, 
o perchè temea che non venisse infievolita 
r autorità acquistata in pace , e l'opera sua 
in guerra non fosse approvata , avea perciò 
moltissima avversione alle determinazioni di 
guerra , e non volea che il Re e il popolo 
venisse da quelle urtato . 
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Jl Prìncipe dì Lobkouiitz spedisce nell'alea 
Itali a il Conte Broun con truppe per inse- 
guire gli Spagnuoli . Dettaglio di quejla spe- 
dizione . Mire , e operazioni della Regina d' 
Ungheria pel Regno di Napoli . Allocuzione 
del Re di Sardegna. Conte Tunio legato in 
Roma . Mosse de' Tedeschi contra Napoli . 
Fatti d' arme . Avvenimento di un soldato 
Napoletano . Lobkowitz marcia egli Jltsso 
con truppe ad invadere il Regno di Napo- 
li . 


IVlEntre quelle cose si (tanno deliberando 
in Napoli , il Principe di Lr>bk witz con por- 
zione di cavalleria, e di fanteria 3vea invia- 
to il Tenente Generale Conte B.oun il qua- 
le inseguisse gli Spagnuoli fino al fiume Tron- 
to , e gli anguftiasse ; e spiasse ancora , se 
qualche commovimento sorgeva fa i Veftini 
e intorno a quei luoghi , per la vicinanza dell’ 
esercito Tedesco. Egli avea fermato il cammino 
nel campo Piceno molto anguftiato dal sommo 
obbietto della guerra, e incerto dove s’inoltras- 
se . Imperocché da principio avea pensato di 
scendere nel campo di Luna , scacciati e fuga- 
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li gli Spagnuoli , ed ivi di arèr in mira M 
Gallia Cisalpina (a), e la Toscana , onde gli 
fosse portato agevolmente e cor abbondanza 
ogni genere di vettovaglia; e di tener a fre- 
no i Genovesi , cbe eccitati per l' ingiuria 
dell alleanza , gii sembrava infiammarsi alla 
guerra , ed essere similmente pronti ad uscir 
incontro agli Spagnuoli, se per caso avendo 
quelli trovato il mare vuoto da’ Brittanni, all’ 
improvviso approdassero in qualche apiaggia 
e porto di Liguria. Dappoiché le truppe au- 
siliari g>à da grata tempo guardavano il ma- 
te nel lido di Barcellona per volar subito in 
Italia quando si fosse presentata l’ occasione; 
la flottiglia poi de' Brittanni dopo la battaglia 
cavale al promontorio Siciense era rifuggita 
a Porto Maone , ed ivi da gran tempo dimora- 
va , finché si riftorassero , e fornissero di vit- 
|uag ie e d altri arredi le navi e i remato- 
ti mal ridotti per le battaglie , e per la lunga 
agitazione del mare e del verno • Ora entrati 
i nemici nel Regno di Napoli , Lobkowit* 
pel cambiamento delle cose era d' avviso do- 
ver prendere tutt' altra deliberazione che a- 
vea prima pennata ; non ancora però. abbi, 
danza i a quello nuovo avviso > sapea quale 

(a) Vedi no ta c. al cap. t» 

(b) Di capo Siciì « 
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fosse la mente e le deliberazione delle Rei- 
ra d' Ungheria ; e se dovea tentarsi la sorta 
della guerra di Napoli , temea moltissimo che 
non avesse una soldatesca badevo (mente for- 
te , e grande a quella impresa. Incerto dun- 
que, come abbiani detto, dove rivolgersi , si 
era fermato nel campo Piceno , e dava a- 
spettando distratto da dubbio pensiero fino a 
che sapesse, che mai avea risoluto e dispollo 
la Reina , udita la ricezione degli Spagnuoli 
in Napoli . 

La Reina peri già era occupata da tan- 
ta cupidigia d' invadere il Regno di Napoli 
che le opinioni di coloro i quali fossero di 
contrario parere nel Consiglio di Stato era- 
no udite con molta non curanza , nè alcun 
profitto faceano per rimuoverla, le preghiere 
del Re di Sardegna confederato ed amico, co- 
minciando egli , dopo aver perduto moltissimi 
luoghi fortificatissimi, ed aperta l' entrata ne* 
visceri de' suoi flati, a diffidar gii della sua 
salvezza ; e dimandando il soccorso degli Au- 
siriaci a lui dovuto per l'alleanza di Worms, 
in quel tempo assai bisognoso: andava spac- 
ciando non doversi dissipare le forze , non do- 
versi soprasseminar guerre a guerre ; essen- 
dovi appena nelle truppe riunite un poco di 
soccorso per ributtate i nemici eh? erano io 



' ( SO ) 

campo , perché spontaneamente cliiamarne al- 
tri ? potendo a malapena ritener il suo , per- 
chè desiderar si avidamente l'altrui? ratte- 
nuti gli Aufiriaci nella guerra di Napoli , e 
' fiondo fermi gl” Inglesi 'ntorno la minor iso- 
la Baleare , egli temea di non esser corretto 
s soffrir solo gli empiti degli Spagnuoli , e 
de' Franzesi , oppure di soccumbere finalmen- 
te alla sorte , dopo ricevute tante calamiti : 
* se ciò avvenisse , egli avvisava anticipata- 
mente e predicea , che ciò avverrebbe non 
Senza grandissimo danno del i'i (fessa Regina 
ancora e forse con rovina di tutta Italia 
La Reina cò non oftante persi fle nel suo pa- 
rere , e si muove piò volontieri dal consiglio 
di coloro che s' avvisano doversi occupare 
Napoli , e far vedere essere agevolissimo i’ 
affare , dispersi e spaventati gli Spagnuoli , 
fhndo il Re quieto e per niente apparecchia- 
to , ma prontissimi ( come essi credeano )a 
ribellione , gli animi de' popoli : il Re di Sar- 
degna col non temer nulÌ3 , temere assai : a- 
ver egli ballanti forze a difender Italia da 
quella parte , e scacciar quei nemici , gran 
porzióne de' quali per dilHcoltà di viaggi t 
per forza di freddi , per frequenti battaglie, 
per espugnazione di luoghi , o era già peri- 
ta , ogik era decaduta; agli altri lontani dabj 
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la casa , guerreggiando in nemica e infruttuo* 
sa terra , essendo chiuso il mare , poca guar- 
nigion reftare , assai periglio. Che molto in- 
vero nella Germania si era perduto, fattala 
pace col Re di Prussia a condizioni più ne- 
cessarie che giulìe ,• che caro era collata in 
Italia la società del Re di Sardegna : ma che 
'tutti quelli 'nteressi coll’ acquilìare due do- 
viziosissimi Regni poteano di leggieri com- 
pensarsi . 

Era in Roma il Conte Tunio , Vescovo 

- di Gurck , legato della Reina al Pontefice Mas- 

- simo . Egli e avea da principio propolla per 
lettere la cosa, e portata ora a buon termi- 
ne l’andava urtando gagliardissimamente . Que- 
ll’ uomo mosso da per se (lesso , dalla necessi- 

' tk dell’incarico , perchè era Legato della Rei- 
na , acceso ancora da special odio contta i 
nemici, era spinto ancor maggiormente da mol- 
tissimi ’n Roma che favorivano fino alla fol- 
* Iia il partito degli Aufiriaci , e da alcuni che 
esuli e condannati a lui erano rifuggiti dal 
Regno. Quelli proccurando d’aver alcuna co- 
sa dalla Reina e dal Legato , bisognasi che 
erano e poveri , nulla avevano di maggiore 
llipendio che 1’ adulare , il mentire , l’ingan- 
nare , lo spacciar amicizie , e clientele , il 
rammemorar sedizioni , il- promettere griqdi 
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«d incredibili cose , il fomentar ta credulità.' 
Tutte quelle cose ed esagerate pure d'assai, 
come avvien eòe gli uomini spesso si danno 
in preda all' opinione piu del giusto, il Ve- 
scovo di Gurck le scrive» in Vienna alla Rei- 
na; e in Vienna erano credute, o perchè a- 
gevolmente crediamo quelle cose che arden- 
temente bramiamo , o perchè il Conte Tunio 
sotto i cui occhi quasi era il Regno di Na- 
poli , parea che meglio perciò potesse cono- 
scer lo flato di quel Regno » Per quelle ca- 
gioni che ho rammentate , con grande corag- 
gio e maggiore speranza si determina la guer- 
ra contra il Re di Napoli . Si dò comando a 
Lobkowitz che prellamente entri coll' eser- 
cito nel Regno di Napoli, Perle città e Pro- 
vincie del Regno si vanno spargendo lettere 
scritte a nome della Reina d' Ungheria . Si 
mettono in su gli antichi e nascofti fautori 
del partito Aultriaco . Si promette l'espulsio- 
ne de' mercatanti ebrei , eh' erano Rati chiama- 
ti in Napoli per cagion di commercio e di 
lavoro , Appariva che tutto quello era per 
appagare un popolo, presso cui quella nazio- 
ne fu usa cader in disguflo per invidia di ric- 
chezze e malvagità di Religione . Si vanno 
spacciando impunità , esenzioni , nuove leg- 
gi , premj , onori . la una parola si tenta pec 


ogni modo la fede c l'animo di tutti gli «#•', 
piini , d’ogni condizione. 

Il Tenente Generale Conte Broun , che 
sopra abbi am detto inviato da Lobkowitz ad 
inseguire gli Spagnuoli , fatto consapevole dd- 
Ja guerra che iva a muoversi , pasia presta» 
mente il Tronto , fiume che divide lo stato 
di Napoli dallo stato del Papa. Kccita tmnul» 
ti di quk e di Ih,* mette a sacco in una ma- 
niera nemica i circonvicini campi , occupa 
alcuni piccoli luoghi ne’ Vcstini ; impone a 
loro Magistrati contributi di pane , d'orzo , 
e più d' ogni aitro di denari ; viene ancora 
a contesa in leggieri scaramucce con squa^ 
droni di cavalleria Spagnuola. In questo tem- 
po avvenne un • fatto da non passar sotto si- 
lenzio , .in cui ned' istesso incominciamsnto 
della spedizione poterono i nemici sperimen- 
tare che mai potevano e che osavano i soldati 
e la truppa collettizia di Napoli. Dappoiché 
•pn Napoletano che stava al soldo fra i Dragoni 
di Spagna ( è questo un genere di soldati a 
cavallo che nelle battaglie alle volte saltano 
da cavallo , e combattono a piedi ) essen- 
do stato attorniato da alcuni soldati Ungari 
di cavalleria non si diede in potere de* nemi- 
ci ) nè si perdè di animo , ma montato a e*» 
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Vallo , t Sguainsta la scitica spada si scagliò 
ardimentosissimamente contra quelli , nc uc- 
t!;e sette , ne feri alcuni , altri li mise in 
fuga: e avendo riportato nel cartìpo le spoglie 
degli uccisi, e gettatele a piedi del Genera- 
le j questi avendo ammirato il valore di sì 
grand’uomo ordinò di numerarsi dugento de- 
nari d’oro al fortissimo suldito , ed egli su- 
bito li distribuì a suoi commilitoni , dicendo 
esser contento della sola gloria dell' impresa, - 
per dare tosi segno non più d'invitto che di 
grande animo . 

Intanto questo dubbio di nuovo teneva 
jn angustia Lobkowitz gii non dubbioso del- 
la guerra; cioè per qual par$e conducesse la 
truppa ne* confini de' nemici V' erano infat- 
ti quattro strade per le quali dillo stato del 
Pontefice potei giungersi nel Regno di Na- 
poli . Quelle di Tagliacozzo e di Rieti non 
inulto frequentate , e per dove l’esercito spe- 
cialmente d’ inverno non potea camminare 
perchè i luoghi erano Rssai aspri e montuo- 
si,, Di queste dunque neppur fu preso pen- 
siero, Ve n'erano tlue altre di cui una viene 
lungo il mar Adriatico, e per le bocche del 
fiume ili Potenza., e i confini di Asco.li conduce 
*ie’ Yestini , e là era ito il Conte Broun od in- 
Jfguire g’i Spagnuoli ; l’ altra poi confina con 
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l’ Umbria, e divide i! territorio di Roma j e 
per Anagni , e Falsinone entra in Terra di 
Lavoro . Per qua Lobkowitz tentava inol- 
trarsi nel Regno , e dicono che vi fosse en- 
trato una volta quel Carlo Re delle Gal'ie ,il 
quale d.» turbolenti ed ambiziosi consigli di 
Lodovico Mauro Due» di Milano chiamato in I- 
talia vi scese ■; da dove nt'vennero la rovini a 
Lodovico , ia fuga a Carlo , il saccheggio a 
tutti Italia, e guerre -ii forestieri, le quali non 
aveano mai fine. E molti son d’avviso che, 
*e Lobkosvitz, adoperata ogni prestezza , tra- 
sportato subito r esercito , pel fiume Tronto, 
fosse venuto sullo stesso cammino , per cui 
avea mandato innanzi il Conte Broun ne’ 
Vestini , e quindi avesse occupati i ricchi e 
marittimi luoghi di Puglia , avrebbe potuto 
da lui tirarsi a fine la guerra con maggior 
suo vantaggio, e danno de' nemici. La qual 
cosa però ammetteva piu difficolti . Era la 
stagione freddissimi per 1’ altissima neve . 
Malagevolissimi erano per le angustie delle 
strade e de’ luoghi rovinati dal fango e dal- 
la neve, i trasponi dell’ artiglieri* e de’ ba- 
gagli . Si opponeva ancora la scarsezza di gra- 
no , e di nutrimento,- la quale sembrava po- 
ter aumentarsi da giorno in giorno , se aves- 

c s 
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C egli cominciato a muovere , senz' aver pre-t 
parati i viveri, nel campo de' nemici ,opef 
dove i! nemico quasi dando guasto e saccheg- 
gio ave» gii camminato . Consistendo per?* 
lutto P affare nella sollecitudine , per tirar- 
ne a fine l’adempimento recava grandissimo 
ostacolo la fortezza di Pescara opposta agli 
acorritori , la tjuile munita che era fortemen- 
te di sentinelle e di baluardi, ed allora cir- 
condata pur di soldatesca Sp3gnupla , era pe- 
ricoloso egualmente ed assaltarla e lasciarla 
dietro le spalle. Mentre però Lobkowitz a- 
spetta i comandi della Reina , mentre spedi- 
sce i grani , e mentre si raccolgono ajuti dil- 
la Gallia Cisalpina, ajuti daH'/Uemngna , e- 
ra scorso molto tempo . Intanto si affrettava- 
no a unirsi cogli Spagnuoli le truppe Napo- 
letane , e 1' opportunità di maneggiar 1’ im- 
presa immantinente , che non dee farsi sfug- 
gire specialmente in guerra , era già passata 
via. P* queste cose mosso Lobkowitz lascia 
quell» parte del golfo di Venezia , e rapido 
correndo gik il tempo di primavera , richia- 
mato il Conte Broun , e riunite finalmente 
insieme tutte le sue truppe nella via Flami- 
ni* , determinò , come si ò detto, per l'Um- 
bria, e ’l campo Romano entrare in Terra di 
t,avor° • 
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Dettaglio sull a soldatesca di Lohkowìcz ; 'Ari 
rivo di qutjìi a Poligno . il Conte Tu aio 
lo incontra , e mette in su /’ esercito all* 
f resa di Napoli . Allocuzione di Tunio A 
Lobkowitz . Malcontento cantra Lolkowhz . 
Ritorno di Tunio a Roma . Lettere alla Re- 
g na . Ordini di auejla . Partizione , che 
Lcbkowitz fa delle truppe . Cammino verso 
Napoli « 

Còn quali forze però partisse egii ad in* 
Vadere il Regno di Napoli , è malagevole * 
flabilirlo . Poiché secondo 1' amor de’ partiti 
altri esagerano, altri diminuiscono il numera 
de’ soldati , e risultando per Io più le guerre 
di voci e di opinioni , gl’ i flessi Generali col- 
lo spargere varie notizie nel volgo sogliono 
acutamente accrescer siffatti roniori , per in- 
fonder così maggior fidanza a popoli , mag'? 
gior timore a nemici. Ma corre voce che fu- 
rono ventimila fanti , seimila cavalli . Si ag- 
giungevano ai legionarj i soldati raccolti dal- 
la Transilvania , dalla Croazia , da tutta la 
Schiavonia e da confinanti paesi , soldati che 
fatti uscire dtjle joro capanne , gli A y lìcitici 
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aveano spinto in Itali.» alla preda e alla guer- 
ra . Molti condannati a morte e fuggiaschi 
ancora si erano radunati , cui li disperazione 
della vita e del perdono , e la speranza delle 
rapine fortemente concitava all 1 arnie . Le 
centurie compofte di quelli , perchè non com- 
battevano con alcun ordine , e alcuna certa 
disciplina, si chiamavano sciolte , V'erano inol- 
tre due mila circa di cavalieri Ungheri che 
liberamente e ardimentosamente furono av- 
vezzi a vagare, all’uso antico de 1 Parti, an- 
dar infeftando le fìrade , intercettare le vic- 
tuagìie , spiare i luoghi . Qui Lobkuwitz Ge- 
nerale insigne e per se flesso , e pe 1 primi 
flipendj appresso il chiarissimo Generale Eu- 
genio , e por le imprese operate in Boemia , 
traggittava un esercito , che la voce dice» 
essere maggiore , ad assaltare il Regno, e per- 
chè sembrava essere flato non indarno spe- 
dito a si grande e malagevole ftalica guerra. 
E13 gii partito da Macerata 8*4 di Miggio, 
c inoltratosi per lo cammino di 4 dì, supe- 
rati i salti che dividono i Piccinini digli 
Umbri e giungono ai Camerti , in poco viag- 
gio era pervenuto a Foligno . Cola da Roma 
vola aubito il Conte Tunio . Egli in perso- 
na maneggia con più energia tutti gli alFiri 
che spesso ave» per lettere inculcati a Lob- 
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fcnwitz . Eccita ) esorta , insegna quanto mai 
importi alla causa e al vantaggio della Regi- 
na prender subito possesso di Napoli : loda 
amplificando la gloria e i vantaggi della spe- 
dizione. Dice sulle prime , ciò essere agevo- 
lissimo a fare ; poiché soggiunge per tutto il 
Regno e nel seno deila città di Napoli esservi 
Uomini di sommo potere, c di gran talento 
phe fremono , e mal sopportano Jo ftato pre- 
sente , e bramano congiungersi al più predo 
pogli Austriaci.: mancar ai popoli uno che li 
muova , non )’ animo alla ribellione ; perciò 
.che vada pure e stia con ardimento , poten- 
dosi senz’ alcuna di'H .oltà opprimere il Re- 
gio posto in dubbia sorte , dovendo in uri 
tempo e guardarsi da* domestici , e scacciar? 
g’i stranieri pericoli . 

Questi obbietti mentre Turno ne' carri- 
pi maneggia con Lobkowitz , osserva i Ge- 
nerali dj divisione , e molti capi di trup? 
pe nutrir un animo ostile contro questo , 
e parlar di lui aspramente , Lo dicono un 
uomo mal che accorto f impieghevole , che 
tutto riferisce al suo arbitrio , nulla ope- 
ra a parere di altri . Se ciò dicevano , e si 
lagnavano mossi dall’ invidia e dalla insevo* 
lenza , perché gli uomini yolonticri dicono 
Sitale di coloro che veggano posti in alto , 
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0 veramente perchè cosi era , eistfndo molta 
dubbioso , non sembra doversi porre per cer- 
io j tanto piò che quegli , i quali usarono 
dimesticamènte con Lobkowitz , ci han ri- 
ferite molte ed egregie cose della facihè de’ 
tuoi costumi , ed eccellenza cT ingegno . Ma il 
Conte Tttnio con prestezza ritornato a Ro- 
ma mandò subito lettere alla Reina, per si- 
gnificarle con dettaglio tutto quel eh' egli stan- 
do presso 1’ esercito avea udito , e indagato 
sopra Lobkowitz , e la dissensione , e le la- 
gnanze degli altri Duci * La Regina perchè 
vedeva che tardando , e disputando guastar 
poteasi l’occasione di ricuperar il Regno .scri- 
ve con risentimento a Lobkowitz che tivi a 
fine la guerra , e il cammino , e insieme 
( per dar qualche cosa anche ai Generali di 
divisione ) comanda che si abbia nei Conci- 
lio maggior conto de' pareri di questi t ni 
si tengano in non cale i consigli di coloro 
che avean cura in Roma degli affari Austiia- 
ci , e la cui opera e attenzione per la vicinan- 
za e notizia del luogo aembrav» esser molto 
opportuna alla guerra di Napoli . Lobkowitz 
ricevuti questi comandi divide in tre parti 
le truppe, in modo che una porzion dell’ eser- 
cito fosse pel viaggio di due giorni distante . 
dall'altra; con queita mira, che agi) abitane 
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ti di quei paesi , pei quali dovean passare le 
truppe , si desse spazio a spedir le vettova* 
glie ( poiché i paesi di quei contorni erano 
d'assai esausti e consunti per frequenti viag- 
gi d'eserciti ) , e le truppe stesse ancor» 
per tal intervallo distribuite avessero pili fa- 
cilmente le vetture , e le altre necessarie co- 
le è 

Tn tal modo ordinato 1' esercito , ed ap- 
parecchiati i grani Lobkowitz da Foligno i- 
noltrato pei confini di Spoleto , d’Interamnej 
e di Narni giunge ai Falerj de’ Falisci . Si- 
tua ivi i campi , raduna un Parlamento . As- 
sistono i Generali di divisione e i primi or- 
dini , ed Alessandro Albano Cardinale , che allo- 
ra a caso era venuto di Roma , e che proccu- 
rato il patrocinio pinna del Re di Sardegna, 
dipoi della Reina d'Ungheria serviva per que- 
flo motivo il partito auftriaco. Vi è presen- 
te ancora il Conte Tunio Vescovo di Gurck. 
Si dicono varj pareri. Si quiftiona. I Gene- 
rali di divisione e gli altri capi di truppe 
che intervengono all'adunanza , essendo discor- 
danti da Lobkowita più al di ih di quel che 
elodea il tempo , e levandosi sdegnati dall' 
assemblea; Alessandro Albano con cortesi ma- 
niere gli arreda, e gli esorta e prega con s- 
Aanza • me iter hoc all; dissensioni e alle 
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controversi? , e a non rovinare per privata 
• occulte nimicizie la pubblica causi : rifles- 
so opra e dimanda il Conte Tunio. Si parti 
dunque dall'adunanza in modo che si fu in 
bisbiglio , anzi che ?i determinasse alcun* 
tosa , 


• CAP. V, 

Ripiani che muovono il Re di Napoli a parti* 
re contri pii Attjlriaci , a radunar truppe , 
e mettersi in piedi di guerra . Raccolta e 
spedizione di eserciti , e vettovaglie . Dispo- 
sizioni interne , Partenza del Re , e della 
famiglia . Cammina per i Peligni e Veflini . 
Rivolge a S. Germano , Parere , e discorso dì 
(rages . Il Re muove da S. Germano, va in 
A n *gni, t fissa il campo in Valmontor.e. Si 
uniscono P esercito Spegnitoio e di Napoli . 
Dettaglio iti numero e della bravura de' sol- 
iati * 


T 

■* Ntanto ebe quello sì fìa maneggiando dagl! 
Aufiriaci , il Ke di Napoli caduto dalla spe- 
me , perchè si avvisava che gli AuHriaci o 
mossi dalla loro equith , o dal risico del Re 
di Sardegna ritirati nell' altra parte d' Italia 
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niente in allora avrebbero tentato contro di 
lui , tolto ogni pensamento di quiete e d' in* 
dugio , risolvè d' incontrar preflissimamente 
i nemici , Il perchè , non passato ancor 1’ in» 
verno, fa venir da Toscana due legioni; or- 
dina che da quartieri subito sien tratte , ar- 
mate , rimpiazzate , e raccolte in corpo le 
altre f sull’ Htanie ne fa partire alcune , le 
quali colle voci della loro venuta tengano a 
baia i nemici , se per motivo d’inseguir grt 
Spagnuoli tentino di fare scorreria nel Regno 
verso Cbieti , lo che minacciavano spesso di 
tentare , avendo raccolte ed unite delle bar- 
che a formar ponti nel Tronto , e spediti 
molti Ungheri a cavallo , Egli fa alleftir 1» 
cavalleria , comanda grano , soldati , danaro , 
Con animo volenterosissimo i Napoletani ub* 
b discono ai comandi , e con tanto m’ggior 
diligenza , perchè bramavano ardentemente 
allontanar da loro il sospetto d’ infedeltà , che 
gli Auftriaci collo spacciar molte ciarle avea- 
no impudentemente fatto cadere su quella fede- 
lissima Città . Si affrettava già di fortificare, 
come abbiam detto , il porto di Napoli con 
nuove difese , perchè niente dalla via del 
mare fosse aperto ai nemici , e con baluardi 
e macchine murali fabbricate e dispofte in 
ordine . Dà ordine dippifa che si spediscsno 
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Aie navi Hi guerra, quattro dì cinque ordi- 
ni di remi , e altrettante a due , e gran nu- 
mero di brigantini < che stiano fermi pel li- 
do e porto di Gaeta , e tragittino, se bisogna 
a;uti e vittuaglic all' esercito . Ad uomini sen- 
satissimi ck l’ incarico che in sui essenza in- 
traprendano e governino lo flato , e prima di 
tutti lo lascia raccomandato a Michele Regio 
Presidente della Marina J al quale non tanto 
per la dignitk di lui , quanto per l’ egre- 
già facilità nel governare il popolo , avea il 
Re voluto che si fidasse la somma di tutto 
l' impero Urbano . Essendo poi tenuti in car- 
cere molti sospetti di dubbia fede , e sem- 
brando dovers' in quel tempo addolcire an- 
zi che inasprir la violenza del popolo , co- 
manda che sieno subito sciolti, e liberi man- 
dati via • Pel qual fatto molta grazia si ac- 
quiftò presso il popolo , e gli altri ordini , e 
gl’ iHessi scellerati fiupefatti per 1’ ammira- 
zione di tanta dolcezza si rifletterò arretrati 
da ogni macchinamento dì nuove cose . Egli 
avea deciso d' incontrar il nemico , credendo 
che gran forza avesse in guerra il nome di 
Re , da cui ben conosceva che i nemici si 
atterrissero ,e i suoi si animassero , e le con- 
troversie de’ Capitani si rallentassero : vedeva 
insieme che se alcpp sinifìro evento fosse avi 
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venuto in casa," o fuori , egli avrebbe fra gli 
armati , e appresso i! mo esercito un luogo 
molto sicuro . Veniva infiammato pur anche 
dall’ esempio di Filippo fratello , il quale in 
quei tempi con grande e forte animo faceva 
guerra in Torino con un Re esercitatissimo, 
e si diceva in quei giorni stessi incitato per 
lettere da Filippo padre Re avidissimo di mi- 
litari imprese , a sorte guerriera , e a lode 
propria della fiirps Borbone . Quoque dispo- 
ni così gli affari in casa ; e preparati tutti 
eil 3 partenza , radunati j primi della Città , 
il Re proferisce dover egli andare in facci» 
<i! nemico , e la Regina frattanto refiar co' fi- 
gliuoli in Gaeta in luogo più quieto. Ciò u- 
dito s" inchinano a piedi del Re i Capi della 
Città di Napoli e con molte preci lo suppli- 
cano e scongiurano che s’egli è cofìretto am* 
dar via per cagion dello Stato, non permet- 
ta che part3 ancora da loro la Regina ; che 
recherebbe quello fatto ai Napoletani non pur 
grandissimo dolore , che disonore ; potendo 
sembrare che aveva in Napoli la Reina che 
temere ed evitare . Risponde il Re che la 
salute di sua moglie ch’era incinta non per- 
mette che venga più gravemente fiancata dal- 
le occupazioni dell' Impero , e da essi incerti 
delle cose , che in tempi di guerra possonq 
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avvenir più agevolmente in un grJri popolo: 
che reflatiero di buon animo , e non prendessero 
«d ingiuria que' passi che si davano per tut- 
t' altro motivo, e tutto giufto. Dice poi che 
tanto meno egli dubita di loro fede , quanto 
più Vede chiara la volontà loro verso di lui; 
ed essi a vicenda veder possono che niun pe- 
riglio ei fugge pel loro buon essere . Gli e- 
sorta in fine , poiché non ha fatto loro alcun 
male , a difender 1* onor suo da' nemici , ed 
• sopportar di buon animo h contribuzione 
de’dazj necessarj ad una giuftissimi guerra , 
chi non aveva egli mossa , ma la flava allo- 
ra rimuovendo mossa da altri , Io vado , e’ 
dice, ove mi chiama il mio onore , e la sal- 
vezza voftra : ma qualsiesi sorte incontrerò , 
così potsa io proccurar la voflra salvezza, o 
cittadini , proccurerò certo il mio decoro . A 
qticfto fine di discorso piangendo tutti que’ 
che (lavano presenti , partì il Re colla mo- 
glie , e i figliuoli. Lo accompagna in sua par- 
tenza con lagrime e voti un'immensa molti- 
tudine di uomini , la quale commossa dall av- 
viso della repentina partenza ( dappoiché al- 
lora maggiormente ne' dubbj tempi brillava 1’ 
amor del popolo verso un Re clementissi- 
mo ) si era radunata alle porte del regio pa- 
lazzo { e con lungo e perpetuo schicrimentq» 
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fino alle ville del circondario ave» riempite 
le piazze e tutte le vie , compiangendo la 
partenza del Re , e la sua solitudine . Ma ì 
Principi del Regno , che maggior timore o 
speranza aveano per la propria dignità pron- 
ti moltissimo ad incontrar la flessa sorte che 
il Re , Io accompagnarono nelle fatighe , e 
ne’ perigli della guerra • 

Partito da Napoli a’ 29 di Marzo ven- 
ne l’iflcsso giorno a Capoa . Il giorno dopo 
si porta in Gaeta la Reina co’ figli accotn- 
pagnata-con porzione della Legione Italica , 
c sentinelle della Legione Svizzera , e d* 
cinquanta guardie del corpo . Il Re valicato 
ài fiume Volturno non lungi dal Ponte di Ve- 
nafro , il qual ponte egli da molto tempo 
avea comandato che fosse fabbricato per co- 
modo , e ornamento del paese , giunse il di 
seguente da Capo» a Venafro . Stabili quindi 
sormontar l' Appennino , per dove quella mon- 
tagna , dal cui dorso refla divisa tutta Italia, 
cla'cpnfini di terra di Lavoro penetra ne’ Ve- 
limi, e si attacca con la Puglia da dove mi- 
ra al Sole Oriente. I luoghi erano aspri, di- 
sa il rosi , per rupi precipitose , inaccessibili, e 
per quella flagione pili orribili J ,nel comin- 
ciar di primavera molte nevi cjano cadute , 
.le quali unite alle vecchie impediscano il catti* 
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piino « segno che quantunque dìseiolts !a ne- 
re , e il giaccio , non potea però il soldato 
marciare senza caduta , e disagio , e i giu- 
menti «peno su precipitose e lubriche altez- 
ze si ravvolgevano co' pesi , egli uomini sof- 
frivano anguftis dall' incoi lerabi 1 viplenza del 
freddo , e alcuni celiavano pur disanimati , 
In tante difficoltà nuli' altro dava tanto co- 
raggio soldati quanto l’esempio del Re , 
«he vedevano soliener le Resse calamità dell’ 
«ria , e dell' asprezza del luogo , e incontrar 
con lieto volto gl' iliessi travagli , a sofferir 
i quali crasi già egli indurito con la lunga 
caccia , e minori di un regio animo Rimava 
futt'i pericoli . In una lirada dunque assai 
'difficile si porta per le valli di Rionero e 
Monte Vallone a Cafìel di Sangro . Quell# 
città è sita in agiato luogo , e prende il no- 
me dal fiume che scorre intorno ad essa , a 
etti il Re pon molto tempo fa diede il nome 
e i dritti di Città , e per esser gr 3 to alla 
vetustissima Famiglia Caracciolo Padrona del 
luogo, e per dare perpetuo monumento else 
ivi riflesso Re si fermò di buon grado. Il 
dR.e però avea mandata parte di truppe per 
larghissima pianura in mezzo a montagne la 
qual pianura lunga per cinque miglia prende 
pome dalla lunghezza t e a quelle diè otj 
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dine che avvicinandosi il nemico subito ani 
dissero in ajuto agli Spagnuoli : egli poi per 
pocadiftanza seguiva appresso col Tettante del- 
le truppe , per sovvenire i suoi , e gli Spa- 
gnuoli . Ma veggendosi venir meno l’impeto 
de* nemici , e di tal mancanza ignorandosi la 
cagione , il Re determina intanto fermarsi a 
Ciftel di Sangro volgendo quello in pensie- 
ro : Se gli Auflriaci dal Piceno faceano irru- 
zione ne’ Veftini , egli, riunito subito 1’ eser- 
cito degli Spagnuoli, pili forte uscisse incontro 
a’ nemici , e ivi venisse alle mani , dove p U 
agevolmente potesse tenerli a freno per la 
sconcezza de’ luoghi, e per lo stesso motivo rea* 
desse inutile ad ogn’ impresa la loro cavalle- 
ria, di cui molto valeano. Se poi spaventa- 
ti dalla qualità del paese, e dall’ oppofta for- 
tezza di Pescara , e dalla riunione de’ due eser- 
citi , si rattenessero, nà ardissero inoltrarsi , 
egli allora lìando pur in quiete guardasse intor- 
no i viaggi de’ nemici , e conoscesse ciò eh’ essi 
faceano, e cosi opportune al tempo, e al bi- 
sogno prendesse le sue deliberazioni . In que- 
llo mentre avea spediti uomini sicuri intor- 
no a’ confinanti luoghi , che pensassero a 
provveder su’ grani , e mettessero in nota I« 
vetture nelle città, e procurassero che age- 
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volgente e subito si portassero le cose neces- 
«arie all’ esercito . Tutto quel paese ancora 
che sta fra il fiume Tronto e ’i Liri, e toc- 
ca i confini d’ Ascoli, eFregelle, l’avea tut- 
to occupato di guarnigioni, più d' ogni altro 
ove si credei che sarebbe per entrare il ne- 
mico : ed avea difiribuita in modo per i luo- 
ghi di guarnigioni la schiera de' soldati , che 
potesse subito radunarsi , e dato il segno riu- 
nirsi in uno , 

Quella presso il Re era la condotta del? 
la guerra . Ma in Roma Trojano Acquavi 
Cardinale , Legato al Papa de’ Re di Spagna , 
e di Napoli , ardendo la guerra nelle vicinan- 
ze , e moltissime cose relative alla guerra a- 
gitandosi 'u Roma fra i partigiani degli Au- 
flrìooi $ tutto eoa vigilanza e prudenza at- 
tendeva. Tanto valeva poi per avvedimen- 
to, per aderenza , per autorità , per dili? 
genaa , e per ricchezze , che ne’ campi i 
Duci. Auftriaci , e i Legati in Roma nulla 
macchinavano che fosse a lui ascoso nelle 
circostanze di bisogno . Dalle lettere adunque 
di quello uomo è avvisato al Re , che L >b- 
Jtovvjtz avea in pensiero, dopo lasciata, pv’ 
SU'rtivi sopra dimorati , 1’ idea d' invade- 
re i Ve (Vini , trasportar la gueria nello liato 
di Montecasìao , e quindi per più comoda 
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(Irada entrar in Nipoli con grandissima spe* 
ranza , che vani romori ancor fomentano , 
che per F occasione , e Ja vicinanza del suo 
esercito tutta Terra di Lavoro , e la rocca 
flessa , e la capitale del Regno di Nipoli si 
sollevi a ribellione ; nella quale perturbazione 
di cose , inclinando alcuni al nome Aultriaco, 
e a novità , molto egli confidava potersegli da- 
re onorata occasione d’impadronirsi del Re- 
gno . Quelle cose conosciute comanda il Re 
che tutte le sue truppe rimuovano il cam- 
ittind da' Veftini , e si radunino nel campo 
di Montecasino ^ dove corre ancora l’eserci- 
to Spagnuolo per la campagna di Celano e d| 
Sora. Egli a’ 13 di Aprile partito da Cartel 
di Sangro ritorna in Terra di Livorq , ed 
essendosi trattenuto in Venafro alquanti gior- 
ni per cagion della guerra , quasi nel tempo 
flesso che Lobkowitz mosso avea dal Piceno, 
e gii avea cominciato a menar le truppe per 
1 ’ Umbria , giunse in S. Germano città del 
campo Cassinese , e villa un tempo di M, 
Varrone uomo dottissimo . Nella qual città 
essendo il Re cominciò a consultar su la guer- 
ra i primi conduttori dello Spagnuolo , e Na- 
poletano esercito eh’ eran colà venuti , e a 
quella deliberazione assidè puranco il Duc$ 
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Hi Modona chiaro per collante fede verso i 
Borbonj : nè vi mancò Montillegro , che di- 
cemmo aver autorità presso il Re , e che ali 
lora si era la prima volta rifhtbilito. da gra- 
ve infermiti contratta nel viaggio, Vi erano 
i pareri di alcuni , i quali avvisavano che il 
Re aspettasse gli Auftriaci a' confini del Rei 
gno t poiché dicevano potersi piò agevolmen- 
te cultodire il passo di Casino per le ftret- 
tezze del luogo , e meglio , colle nazionali ab- 
bondanze di grani, alimentarsi l’ esercito , che 
con altre provvifte in paese ftratiiero, o tra- 
sportate da lungi: le genti del popolo poi , 
se vi era pur a temer alcuna intestina corn- 
iti >zione , o non ti movessero affatto frena- 
te dalla presenza d$] Re , o pib gagliarda-t 
mente prendessero le armi per la patria nel- 
la presenza de’ loro , 

Gages però, sommo Generale degli Spa^ 
gnuoli , di cui sopra abbiam detto, era d’av- 
viso non doversi aspettare mentre dalla irru- 
zion de’ nemici venisse difiurbata 1’ inteftin* 
quiete , e i popoli di qualunque animo re- 
cassero irritati dal saccheggiamento de' cam- 
pi^ e da altre flragi di guerra : doversi il piti 
che mai allontanar da’ confini il nemico che 
si avvicinava colla speme di mosse e di se- 
duto, i ; nb doversi disperare delle vity^gUe^ 
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di cui tanto in ogni giorno era maggior ab- 
bondanza , quanto pili le ricchezze delle Pro- 
vincie erano serbate e libere dal saccheggio 
della guerra r i nemici (lessi andar a perdere 
molto animo e ardimento nel veder l’ eserci- 
to nofìro non solo non cedere alla lor venuta, 
ma per l’ opposito farsi più da vicino ; poi- 
ché è massima , che pajono sempre più forti 
quei che provocano altri , Soggiungeva es- 
servi tanti soldati , e tanto Valore in quelli 
che potea combattersi non col cercare i na- 
scondigli, e le montagne , ma in aperta cim- 
ìpagna e forza. Chiude» in fine doversi prov- 
vedere al decoro del Re , a cui sembrava es^ 
ser più glorioso uscir incontro ai nemici , 
che reftarsene in casa, ed ivi ricevere le lo- 
to irruzioni. 

Il discorso di Gages molto valse a per- 
suadere , e per l’ autorità di lui procacciatasi 
col militar favore , e lungo esercizio di tan« 
te guerre , e per essere sembrato piu utile e 
onorevole al Re ; si aggiunge pnre che a mol- 
tissimi, poiché si flava in guerra, piacevano 
i più guerrieri sentimenti . Dietro tale di- 
scussione parte sul momento il Re di S. Ger- 
mano , e per retto cammino giunge in Arpi- 
co , quindi in Verdi , finalmente in Anagni. 
Anagni cittk degli fonici nel Lazio é polla 
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su d’ un' alta collina. Alla città è sottoporti 
una pianura abbaftanza grande , che d' intor- 
no cingono le montagne » Ivi il Re pianta 
«campamento in un luogo bellissimo e ac- 
concio assai a schierar le truppe > ed ivi sul- 
le prime coll' esercito di Napoli si unisce lo 
Spagnuolo, e insieme cominciarono a trattar 
la guerra. Dell’ esercito Spagnuolo erano un- 
dici legioni di fanti , tre squadroni di solda- 
ti a cavallo, potenti pili per valore , che per 
numero» dappoiché erano rimafle molto atte- 
nuate da viaggi , da battaglie , da frequenza 
di disertori » V’ erano inoltre circa 500 froni- 
bolieri regj , soldati a cavallo di eccellente 
Valore , e a quelli erano aggiunti 300 , che il 
Duca di Modona avea riabiliti per la sua guar- 
dia , da una scelta ala di cavalleria Ungara » 
che gli anni Scorsi era rifuggita presso gli 
Spagnuoli. Alla cavalleria S,j3gnuola presede- 
Va il Duca d’ Atri eh’ era ftimato forte di 
braccio, e feroce. La vanguardia della trup- 
pa erano soldati di montagna armati alla leg* 
giera , e fanti coraggiosi alle scorrerie , e di 
niente aveano minor timore che del nemico 
« della morte » L’esercito di Napoli era di 
dìciotto legioni di fanteria , di cinque squa- 
droni di cavalleria , tutti » se ne eccettui cin- 
que legioni Provinciali poco fa coscritte , tut* 
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li veterani , esercitati nelle spedizioni , e già 
india seconda Italica guerra , e moltissime di 
esse il Re delle Spagne avea tutte donate al 
Re suo figliuolo . Il comando di quelta sol- 
datesca era alfi lato al Duca di Caftropignano, 
che fatto venire dalla Legazione di Francia, 
per la lode sua in guerra il Re da molto 
tempo avea messo alla tefta delle sue trup- 
pe •. V’era pure l’artiglieria, e (frumenti d’ 
ogni sorte » di cui gran parte con inaudita 
Celerità avea condotto ne’ campi il Conte Ga- 
zola Comandante degli armieri del Re di Na- 
poli , versato tra l’armi e gli (ludj , e di sin- 
gdar eccellenza, perla cognizione della mat- 
tematica , nel mellier della guerra. Unite le 
truppe, passato a rassegna l’esercito, dato il 
congedo a’ soldati, tanta si accese vivacità e 
desio di combattere , che andando il Re a 
cavallo intorno agli accampamenti , lieti gri- 
davan tutti all'aspetto di lui, che non biso- 
gnava più indugiare d'uscir in faccia al ne- 
mico ,• e grandi e continue eran le voci che 
thiedevano di esser condotti al nemico . Il 
Re dopo che conobbe i suoi sì bravamente 
animati , partì il dì seguente da Anagni , e 
Venne nel campo di Valmontone , cartello in- 
signe per le veftigie dell’ antica città di tal 
nome , e qui fissa gli accampamenti . Qui 
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dimora quattro giorni finché son portati vi- 
veri all’esercito, de’ quali si dicea che non si 
era fatta ballante provvida . Intanto coman- 
da che ritenuto il puro necessario si lascino 
gli altri bagagli , perchè più spediti i solda- 
ti vaiano a combattere coi nemici , che a- 
vea determinato di assalire e spinto dalla vi- 
vacità de’ soldati , e perchè sapea che quel- 
li di numero minore non agivano con tanta 
accortezza . Se ciò avesse fatto con quella 
celerilà che molto può nelle guerre , corse 
voce , che gli Audriaci esclusi dal mare , t 
paesi d’ intorno dando tutti parte rifiniti, parte 
preoccupati dall’esercito di Spagna e di Na- 
poli , codretti da scarsezza di grano , e di 
biada o sarebbero venuti alle mani in tem- 
po , e luogo inopportuno , o sarebbon rifug- 
giti dond’eran venuti. Della qual grande im- 
presa l'oecasion bellissima fu perduta per 1* 
indugio di pochi dì , che il Re si trattenne 
in Valmontone per aspettar i viveri. Così in 
guerra entro poco tempo si fanno grandi cam- 
biamenti di cose, 
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C A P. 

Mossa di LO'lkowitz verso Roma . li Re di 
Napoli invia truppe e ufficiali in varie par • 
ti d‘ intorno Roma ; fa occupar Velletri 
Lobkowitz visita il Papa . Parte di Roma . 
Dispone le truppe in faccia al nemico , 

I~iOhkowitz però che sopra abbiam detto 
aver radunato un parlamento a Falera de’ Fali- 
*ci, congetturando su’ pensamenti del Re , e av- 
visato della spedizione , lasciò ogni quistione, 
e pensò a mettersi ’n attività ; temendo per 
le vittuaglie che potea ricevere per mare , e 
dal territorio romano , cominciò a correre a 
marcia sforzata verso Roma . In quei giorni 
il Re avea spedito innanzi con parte di trup- 
pe il Duca d’ Atri , a spiare il Tevere, e gli 
altri luoghi intorno Roma , a togliere via , o 
guaftare ogni grano , e nutrimento , perchè 
non potesse servir ai nemici , a privar in 
somma quelli, per quanto potea, d’ ogni mez- 
zo di alimentar soldati , e avanzarsi più ol- 
tre. Spedisce ancora per esplorar Preneste il 
Conte Morillo Santa Croce Comandante della 
squadra de’ Dragoni di Tarracona , soggetto 
chiarissimo per ogni lode e di valore , e di 
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ilobiitù T Lobkow'tz poi tantoppiù si davi 
fretta , perche arrivando quanto prima a Ro- 
ma coll’ esercito , non fosse più tenuto lonta- 
no da questa citti,onde a lui veniva la spe- 
ranza di ogni cosa e per mare, e pel fiume; 
nè il nemico occupasse , o distruggesse i gra- 
nai , eh’ egli avea edificati a Monte Ritondo (ti)d 
Mandò dunque Vogtern Ordinatore dell' eser- 
citò , con leggiera truppa di fanti schi ivoni, 
e di cavallerizzi Ungheri,che provvedesse il 
grano, li vittuag!ii,e i granai , ralf.enasse le 
vanguardie de’ nemici , ergesse nel Tevere uri 
ponte a condurre le truppe . Egli vi subito 
appresso con l'esercito . La qual cosa cono- 
sciuta , il I)uc3 d’ Atri poco a poco cominciò 
a ritirarsi vicino al Re , dopo aver recato a- 
gli Aulìriaci più spavento che danno . Lob- 
Jcovvitz trasportate pel Tevere tutte le trup- 
pe pervenne a Monte Ritondo, e ivi in luo- 
go opportuno pianta il campo . Mentre qui 
dimora pochi giorni per ristorare i soldati j 
che stancati avea il continuo viaggio , molti 
uomini d’ ogni condizione ed ordine da Ro- 
ma eran corsi nelle tende , invitati dalla vi- 
cinanza dell’ esercito , e dalla novith della co- 
sa . Altri per 3nior di pattilo , altri deprava* 

(0 Ctjltllo ne' Sabini , 
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tì per ignoranza di guerra, e per vizio aft» 
cor comune a nostra natura , cui le nuove 
cose piucchè mai piacciono , eran trasportati 
in grandissima ammirazione di qualsiasi cosa. 
Alcuni da quelle barbaresche vesti, e da quell' 
orroroso suono di parole valutavano le forze, 
e il coraggio de’ soldati. Tutti poi miravano, 
lodavano il numero , e l' ordine delle trup- 
pe, e dicevano non v’ esser alcuno , neppur 
1' esercito Napoletano che possa regger anche 
all'aspetto di tanta, e sì invitta soldatesca » 
Dall' ammirazione, e dalle voci di questi ne' 
soldati , ne 1 centurioni , e negli altri capi di 
truppe nacque una singoiar opinione di vit- 
toria, e un dispreggio de’ nostri per guisa che 
spacciavano di esser gii fra pochi giorni in 
Napoli ; e alcuni del partito Tedesco in Roma, 
come si fosse gii combattuto , pensavano ai 
premj della guerra . Lobkowitz istesso , che 
attendeva più alla cagione delle sue speranti 
che alle speranze stesse , sembrava pure di 
giorno in giorno più rassicurato , e più alle- 
gro , o perchè sollevato dall' adulazione di 
chi gli stava intorno , o perchè il volto del 
Generale se era alcun poco rattristato , no.t 
diminuisse in menomo la fiducia de' soldati . 
Organizzato dunque, c confermato 1' esercito , 
e passato a rassegna il numero de' solili*, par 
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*ito da Monte Ritondo , e tragittato il Teve- 
rone, con due accampamenti venne nel Ca- 
stello che dicono essere stata la Villa di quel 
C. Mario che fu sette volte Consolo * Il Re 
provveduto finalmente i grani partì da Vai- 
montone con rutto l’esercito in questo dise- 
gno , che abbiam detto , di occupar le ville 
del circondario , e assalir i nemici, se il de- 
stro gli si dava . Essendosi inoltrato circa quat- 
tro miglia gli fu avvisato non esser lungi gli 
Austriaci , e poter avvenire che nel cammino 
si combattesse . Il Re si avvisava dover egli 
far in modo che cià non succedesse j perchè 
fHmava pericoloso tra selve e colli interseca- 
ti di valli esporre a battaglia soldati rifiniti 
da cammino, da inedia, da piogge : giacché 
aveano avuto un repentino incomodo di piog- 
gia . Dippi'u le macchine necessarie alla bat- 
taglia nè poteano facilmente tragittarsi per 
una pessima e fancosa Arada, nè maneggiarsi 
come si doveva per mezzo a campagne impe- 
dite , e circondate di siepaglie . Prende dunque 
secondo il tempo subita deliberazione ; co- 
manda che ripieghi in dietro l'esercito dal 
Toscolano , ove s’ era diretto , e che si oc- 
cupi Velletri . La qual occupata in mezzo a 
tumulto , si ferma la soldatesca pila come chie- 
de* la strettezza del tempo f che la condotti 
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idei meftfer della guerra . Poiché erano peri 
siasi che s'inalzavano ivi ie tende non per 
animo di retarvi , ma per dare alcun riposa 
a soldati f e tutti il dì vegnente aspettavano 
jl segnai della partenza ; nè avean perduta 
la speranza e '1 pensiero del Toscolano . In- 
tanto Lofckowitz essendo vicino a Roma , 
per salutare il Pontefice entra in essa ac- 
compagnato da più Colonnelli , e da' primi 
ordini , tutta la Cittk uscita alla venuta di 
lui . Certamente dal favore del popolo , e 
dii desio diveder un Generale chiaro già per 
fama, e più per la presente spedizion di sol- 
dati , fu l'entrata di lui con tanta pompa ce- 
lebrata, che null'altro fuor della vittoria gli 
sembrava essergli mancata in quel giorno al 
trionfo . Ma egli niente da quelle vane ap- 
parenze trascinato tornò quell' iftesso dì all 1 
esercito , e rimosse le tende dalia Villa di 
Mario , e scacciati i nemici da ogni altro 
castello , s' inoltrò al bosco della Riccia , e 
premise una valorosa truppa , la quale disa- 
minasse la natura del luogo malagevole per i 
nascondigli del bosco interpolo , e spiasse in 
qual paese si aggiravano i nemici , e che 
viaggio pensassero . A conoscere , e spiar le 
stesse cose era fiato dal Re spedito con 
porzione di fanti , e «avalli il Maresciallo 
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di campo Giovanni Ferriera T Quelli aven-ì 
do incontrati gli esploratori de’ nemici nj- 
1* istesso bosco, e cammino /scagliati pochi 
colpi, c feriti alcuni dall' una parte, e dall' 
altra, e uccisi alcuni altri, con somma fret- 
ta si ricoverò dal Re nelle tende, nel tem- 
po stesso appunto , che gii le centurie de' 
Pirochitrofì , c le (fazioni tutte dell’ esercito 
sollecitavano a recar ajuto a quei che veni- 
van menu. Il di seguente comanda il Re che 
1’ ala de’ Dragoni , e la truppa leggiera de’ 
fanti sia sulle armi vicino a Toscolano ( e 
gii l’aveano occupata gli Auftriaci ), e con- 
sideri bene tutto quel paese . 

Ecco però che mentre quefte faccende si 
maneggiano dal Re , sull' iftante nella cima del 
monte che sopraftava a Velletri , e al campo 
del Re , cominciano a comparir i nemici , e 
moftravano da più alti luoghi un orribile ap- 
parato , fiammeggiando le armi per ogni do- 
ve a’ raggi del Sole, disceudevan essi a trup- 
pa ordinata . Niente commosso il Re all' im- 
provviso arrivo de’ nemici , schierati tutt’i soli 
dati, situata in luogo opportuno la cavalleria^ 
e la fanteria , infiammati a coraggio , e fedel- 
tà i soldati , e i Duci , flava aspettando con 
forte e grande animo che risoluzione pren- 
devano i nemici. Lobkotyitz da vicine sul}' 


C *3 ) 

erto del monte , vide J.* schiere reali , e Io 
impraticabili valli che davan di mezzo all' 
esercito suo , e del Re , spaventata allor fi- 
nalmente dalla difficoltà della cosa, non idi rila- 
va dar alcun passo sconsigliatamente - Si (la- 
va dunque fermo. E 1 essendo (lato 1' un eser- 
cito in faccia all'altro collantemente da’ pri- 
mi albori fino a mezzo di ; gli Audriaci i 
primi scacciato , come parea , il pensiero di 
determinar cosi a battaglia , cominciarono $ 
fortificar di guarnigione , di fossi , di macchi- 
ne il Monte, che aveano occupato, il quale 
si elevava quasi nel mezzo fra gli accampa- 
menti de’ due eserciti . Il Re come vede 
che Lobkowitz non si risolve di venir allp 
mani , comincia pur egli a fortificar le sue 
tende, che da quelle de 1 nemici eran dittanti cir- 
ca quattro miglia ; e quede nella parte siniitiz- 
sembravano collocate men che vantaggiosa- 
mente , diodo l' esercito dissipato anzi che 
schierato per le forede del bosco della Ric- 
cia . Nel lato deliro Lobkowitz verso il Ca- 
flel di Lavinia avea situata la maggior parte 
della cavalleria , per fare più agevolmente del- 
le scorrerie ne’ campi , intercettar i foraggie- 
ri , e se gii riusciva privar le genti del Re 
delle vitiuaglie dal mare, e da Napoli. Egli 
inalzò il suo padiglione nel Cadellq di Numi, 
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Saggio dello stato de' due eserciti nelle loro si- 
tuazioni . Motivi e pensieri che r attengono 
i Generali dal muover battaglia . Descrizio- 
ne della città e campagna di Velie tri. Det- 
taglio de' varj pojli in cui sono le truppe del 
Re , e degli Aujlriaci . Sped : zione di Gagej 
con soldati in faccia al nemico . 

r 

VJLi animi intanto e gli sguardi di tutta 
Italia eran diretti ad ambidue gli eserciti , 
nè mai per quanto si sapea il Regno di Na. 
poli era flato assalito e difeso da maggiori 
truppe , e con maggior impegno di partito . 
E gli uomini si lasciavan portare chi da un 
pensiero, chi da un’altro, cosicché si occu- 
pavano di quel che sarebbe per avvenire a 
Carlo Re , quel che agli Auftriaci , quel che 
a Napoletani , quello infine che a tuttta Ita- 
lia . Ma a tanto cimento che sembrava ap- 
prossimarsi per la vicinanza degli eseciti, ri- 
pugnava la natura del luogo , e il consiglio 
di quei che presiedevano alla somma delle co- 
se. e finalmente il timore innato negli uomini 
i quali a misura che si avvicinano all' ultimo 
termine de’ loro affari , tanto più sembrano al- 
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lontanarsi coll 1 animi da tinto periglio di sor- 
te. Infitti il Re perchè non si accodasse ai 
campi de’ nemici , venivi impedito digli ele- 
vati luoghi preoccupati da Lobk >witz ,e dal- 
la (Grettezza del basco di Riccia: Perchè poi 
Lobk owitz non facesse irruzione negli accam- 
pamenti del Re, era respinto dall' altezza del- 
le valli , e dal maggior esercito regale , che 
egli ancora coll' andar esplorando avea ravvi- 
sato dall’artiglieria ,e da tutti gl’ iftrumenti, 
di dar assai apparecchiato . £ il luogo come 
sconcio a venir alle mani , così era adattato 
all' uno e all'altro esercito per provveder vit- 
tuaglie; e per l'abbondanza de* viveri si era 
insinuata una negligenza di combattere . A 
Lobkowitz Roma e il mare somminidravano 
tutto : al Re non mancava nulla , avendo 
Napoli dietro a se , e quella fertilissima spiag- 
gia della Campagna felice. Dippiìt Lobkowitz 
confidava che il Re al più predo sarebbe ri- 
chiamato da alcuna dimestica rivolta , e che 
i soldati regj, come provinciali, e poco fa 
armila ti , sariano disertati per timor de* peri- 
coli , e per tedio della disciplina militare. Il 
Re per 1' opposito non attendeva migliori av- 

e 
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venimenti a Lobkowitz , il quale presso gli 
flessi pirt ; giani A ubriaci incontrava nule 
pel suo indugio contrario assaissimo ai pen- 
sieri di rivolta ; recandosi inoltre di gior- 
no in giorno sempre più dure notizie sul 
Re di Sardegna , e su l’alta Italia; essen- 
do vicino il mese di Agofto pellifero nel- 
le paludi della campagna rotnina , il quale 
con infermiti attaccava , e consumava spe^ 
cialmente l’ esercito Auilriaco venuto da sa- 
luberrimi paesi di Germania. Per quelle ca- 
gioni i due Generali, cambiato l' andamento 
di guerra , sembravano voler allenerai dalla 
battaglia, e aspettare il beneficio del tempo, 
di cui avvalerti l’un per opprimere l'altro. 

Poiché siam giunti a quello luogo non 
pare fuor di proposi» dar alcuna notizia del- 
la citth. e campagna di Velletri , in cui e il 
Re tenea le sue tende , e le due armate ope- 
rarono quelle imprese , che abbiam pigliate 
a descrivere. La citib è in un erto e rile- 
vato colle ; quinci e quindi vi ba delle val- 
li disaflrose , riveline però tutte leggiadramen- 
te di viti , e di ulivi . La Curia occupa 1' alta 
parte del paese rivolta ad Aquilone ; poco 
sotto è il Convento de' Minoriti , che Ila cin- 
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to da un mezzo diruto giro di mura della 
eittk a quella parte che guarda tra F occi- 
dente , e’I settentrione. Tutta la ciati è di- 
ftinta a traverso da molte ftrade , e special- 
mente da una un poco piu larga, e lunga 
delle altre , che comincia dalla Porta detta 
di Napoli, e finisce in quelli che chiamano 
di Roma . Lungo quella ftrada son quattro 
piazze, di cui la più grande non e dittante 
molto da porta di Roma . In essa vi ha ed 
un fonte ornatissimo che versa abbondanza 
di acqui fatta venir dal Bosco della Riccia } 
e la casa della famiglia Ginnetti , in cui al- 
lora si tratteneva il Re. Attaccati alla casa 
sono degli orti, pei quali da un lato fta un 
apertura versola via Sirmoneta, e queft’ aper- 
tura intersecata da valle framszzante si uni- 
sce di nuovo agli orti per un ponte di pie- 
tra , al quale ftava fissata una guirnigion di 
soldati . Nell’ altro lato da’ giardini , che 
pur era attaccato all’altra ftrada , per cui^ 
vassi a Valmontone, per mezzo di ponte co- 
ftrutto in poco tempo, di travi , e terrapieni, 
ftivano locate due coorti di sentinelle della 
legione Fiammenga . Dirimpetto poi a quefti 
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orti, e ■ Porta Romana , sotto quel monti- 
cello, cui sovrafta il Convento de’ Cappuc* 
cini si eran piantati i Regj frombolieri • 
cavallo , e guardie del corpo del Duca di Modo, 
na ; le sedi inoltre degli ftrumenti , e di tut* 
le le macchine militari . 11 lato deliro de* 
campi del Re che veniva appresso al Monte 
chiamato Artemisio , era occupato dalle legio- 
ni di sentinelle Spagnuola ed Italiana , ner- 
bo fortissimo della milizia regia ; e il sini- 
Uto attaccato a Porta di Napoli , al muro 
e alla città era tenuto da quasi tutta la ca- 
valleria e dalla truppa veterana degl’irlande- 
si , e da quattro squadie fitmmenghe che e- 
rano polle a prima linea. Le altre armate 
disti ibuite prudentemente a delira e a sini- 
lira , e -in mezzo alla truppa, aveanoin mo- 
do riempito ogni lungo che il paese ers tut- 
tò'compreso dille tende del Re, le tende poi 
erano fortificate dal sito dei paese . La con- 
trada che sta intorno a Velletri è disuguale, 
ed intersecata di fossi , ed era perciò non al- 
la cava'leria , ma ai soldati a piedi acconcia 
moltissimo t Nm molto lungi dal convento 
de’ Csppu:cini verso Settentrione Ita una con* 
finpazion di montagne , di cui 1’ uai^è a grj* 
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di p'u erta dell* altra , l 1 altissimi poi eh’ 5 
la Montagna Artemisia attacca col bosco del- 
la Riccia ; ed ha un orizonte vaghissimo , e 
ampiamente esteso intorno a quasi tutto il 
paese. In dove poi circa due miglia lungi ds 
Velletri comincia ad elevarsi la serie di sif- 
fatti Monti , sono situate , quanto porta un 
tiro di dardo , a delira della flrac'a detta di 
Roma , due montagne un poco piu basse , 
una delie quali verge agli accampamenti de' 
nemici , ed è chiamata Spina ; 1* altra (la piU 
vicino a Velletri , e in quella abbum detto 
che i nemici la prima volta si fermarono . 
Occupato dunque quello Monte dagli Aufìria- 
ci,Jl quale non curarono i noftri di occu- 
pare , o per la diftanza del luogo , o per la 
sollecita partenza , che macchinavano, o per, 
altri motivi, che non è necessario riportare, 
quegli lo fortificarono immantinente infuna 
linea contro i campi del Re con alquanta ar- 
tiglieria , e colla guarnigione , che v’impo- 
sero di mille uomini . Di quella truppa , e 
munizione Piftalucci area il comando . Gli 
Auftriaci perche dal monte in giù guardan- 
do negli accampamenti del Re , e nella cit- 
tì i di leggieri osservavano tutt’ i movimenti. 
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e gli sforzi delle noftre truppe , niente in 
tanta vicinanza era inesplorato appresso loro, 
niente era sicuro presso noi . E si laccano 
ancora frequenti scorrerie, nelle quali essi , 
perchè superiori di luogo, aveano sempre mi- 
glior occasione di combattere $ le vedette poi, 
e le sentinelle nostre venivano giornalmente 
agitate da colpi , che quegli sovente scaglia- 
vano dall' artiglieria della fortificazione ; si 
avvicinavano sempre più di giorno in giorno 
i nemici a' campi noftri , e aveano occupa- 
ta una casa lungo la via di Roma , cinque- 
cento passi dinante da Velletri , e un sepol- 
cro ; e scacciata da ivi la frazione de’ fanti 
montani, eran giù venuti in grande speranza 
di poterci a poco a poco ridurre a tale stret- 
tezza , che o fossimo corretti a lasciar quel 
posto con gran periglio in tanta vicinanza 
di nemici, e in si repentino assalto ; o pu- 
re se refiassimo , i soldat i fossero tormenta- 
ti da mancanza d’ acqua ne' grandissimi calo- 
ri , perchè avean essi deviato il fonte , che 
sopra abbiam detto; evenissero consunti mi- 
seramente dalle perpetue vigilie , perchè fi an- 
doci sopra il nemico , doveano i nostri con- 
tinuamente vegliar quasi sempre sotto l'ar- 
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mi, il quale incomodo accrescerebbe ordina- 
riamente i disertori , e le malattie ; essi poi 
ai avanzerebbero sempre più oltre, ed avreb- 
bono sempre più grandi opportunità dall' al- 
to- fanno in cui erano , di (lineare , o di 
scacciar ancora il regio esercito ; e di quello 
avvenimento avea gk millantandosi Lob- 
kowitz parlato ai suoi, e ne avea scritto an- 
ticipatamente a Roma . Nelle quali anguflie 
versando il Re, (lava deliberando come scac- 
ciarli da posto si opportuno , e reprimerli , per- 
chè non tentassero altri mscchinamenti. Nel- 
le sue deliberazioni questa gli parve ‘la con- 
dotta di ben riuscire nell' impresa. Fu av- 
vertito che quelfa catena di montagne sopra- 
ffarne , come abbiam detto poco innanzi , al 
monte che si teneva da Pistalucci, era sfor- 
nita d’ ogni guarnigione ; o perchè non avea- 
no i nemici conosciuto un sito troppo utile; 
o perchè mal provvisti in ogni genere d' ar- 
tiglieria non poterono coll' opra tener circon- 
dato sì gran luogo . Fu dagli esploratori co- 
nosciuto ancor quello , che il monte era di- 
nante assai dal rimanente esercito di Lob- 
kowitz; canto vero che potea occuparsi pria 
«he quelli mandasse ajuto, o sene avvedes- 
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se anaora . Ciò conosciuto , fu dato 1’ incarico 
di tutto l’affare a Gages , di cui si vuol pu- 
re che fosse flato pensamento. Gages, ricer- 
cato il cammino per alcuni cacciatori , e scel- 
ti circa quattro mila uomini , di cui parte cir- 
condasse i nemici in tutte le ftrade , e oc- 
cupasse il posto della lor munizione; parte 
salisse a quella catena di monti che sovra- 
stava alla guarnigione de’ nemici , Gages, dis- 
si , a notte avanzata nel silenzio uscì dal 
campo, dopo aver dato ordine che tutto 1' e- 
sercito flesse in veglia sotto l'armi ad ogni 
«vento . 
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CAP. Vili. 


Sorpresa , e sconcerto de' nemici : chi resta uc- 
ciso : eh fogge: chi si arrende. Lode del 
Colonnello Tripsio che si dà in mano a' no- 
Jlri negli ultimi periodi di vita. Mire ina- 
spettate del Re che comanda la ritirata de' 
suoi in quel punto che potessi disfare l eser- 
cito de' nemici , e riportare completa vittoria. 
Rientrano a malincuore nelle tende con la- 
gnanze che mojlrano il loro trasporto per la 
battaglia e'I coraggio ad incontrar la mor- 
te. Provvisioni in Velletri pii ben essere 
delle noflre truppe . 

Ma i nemici occupata ; come sopra abbiam 
detto, lungo la ftrada di Roma , e saccheg- 
giata una casa , per quello successo lieti e al- 
teri sprezzavano i nostri , e ubbriacati di 
vino , di cui avean ivi trovato grande abbon- 
danza ; e di cui è ingordissima quella gente, 
facean le guardie assai trascuratamente . I no- 
stri da altra parte al primo biancheggiar del 
Cielo essendo con valor sommo saliti in alte 
Itime a e luoghi straripevoli, con tanto rapen- 
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lina mossa volarono e da fronte , e da dietro, 
e da tutte le parti, da lontano, e da vicino, 
che mancò il tempo a' nemici per dar di piglio 
alP armi , e tirar de' colpi dagli archibugi . 
Molti nel primo incontro giacendo nelle ten- 
de , come stavano , furon uccisi , o fatti pri- 
gionieri ; altri mentre che con precipitosa 
fuga cercano dense selve, o tentano rifuggi- 
re a' loro, circonvenuti da'soldaii del Re , 
i quali si trovavano in tutte le strade, gitta- 
te le armi , si arresero . Il solo che bravis- 
simamente resisteva , Tripsio Colonnello del- 
la legione Pallavicina, egli pure sfiancato, e 
ferito nel corpo restò preso , e pochi giorni 
dopo trapassato presso noi , proccurammo che 
fosse onorevolmente sepellito , rendendo o- 
maggio a quel valore contro cui eravamo per 
necessità adirati. Pistaluccio medesimo assali- 
to di repente nella casa, che il giorno avan- 
ti avea occupata, non potè sfuggir dalle ma- 
ni de' sniditi che si cacciavano con violenza. 
•Gages presa , e distrutta ogni gparnigiona de’ 
nemici , tolte cinque macchine di bt'onzo , 
impadronito del monte , per cui si era com- 
battuto , e di tutte le alture che sopraflava- 
no al moni* , allora finalmente diè ordine 
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che le flazioni dell’esercito muovessero,* 
la cavalleria dalla parte del villaggio Lavinia, 
si distribuisse intorno, e s’inoltrasse; e tanta 
fu la velociti de'noflri, che pria ancor che 
due , o tre sfuggiti dalla zuffa dessero avviso 
dell' avvenimento a Lobkowitz , questi gii 
coi proprj occhi riguardava tutt’ i più erti 
luoghi riempiti da grande numero di nostri 
armati . Il perchè incerto , e alterato si di- 
ce che potè sull’ iflante appena conoscere, o 
determinare dove uscisse incontro , e recasse 
ajuto , e di che cosa facesse mestieri in ogni 
parte . 

E gii le truppe del Re , sparso da per 
tutto grande spavento , si vedeano avvicinar 
al campo degli Auflriaci ; e il Conte Maria- 
no Comandante degli artiglieri del Re di Spa- 
gna , poiché si era impossessato del monte 
( che abbiam detto chiamarsi Spina , ed esser 
rivolto agli accampamenti del nemico ) giù 
come da luogo più eminente vedev3si che 
flava per dare attacco . Ed allora disordina- 
te le schiere cominciarono i Tedeschi in tirt- 
t’ i campi a tremare , e correre ansanti. I bi- 
gaglioni poi , i vivandieri , e garzoni e 
Jk dissipati fuggivano per ogni parte , e le don- 
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ne; di cui v'cra nelle tende , giusta il cc£ 
stume de’ Tedeschi^ gran numero , di lamenti 
e di pianti riempivano tu»' i lunghi . Altri 
ancora coi bagagli corsero in continuato sfor- 
zo fino a Roma ; e quivi pur si misero in 
agitamento , e furon serrate le porte per. ti- 
mor d'improvvisa irruzione; e posti una vol- 
ta gli animi in soverchio spavento , e la fa- 
ma accrescendo le cose, come esolità, sem- 
brava ad alcuni di veder la polve di chi fug- 
giva gii , di chi gii inseguiva . Ora che ira 
quel giorno tutto l’esercito di Lobkowita! 
potea esser distrutto , neppur gli stessi Au- 
striaci lo negano , se gli Spagnuoli , e i Na- 
politani avessero ànsi ftito sopra i soldati sbi- 
gottiti , e rivolti a fuggire , e avessero Vo- 
luto non lasciar l’occasione in quel dì pre- 
sentata. Ma i nostri Duci o che essi par te- 
merono insidie , e la fìrettezze de’ luoghi t 
per cui framezzavano boschi e valli , o che 
gii era deciso e stabilito in mente al Re di 
non mettersi in alcun cimento la somma del- 
le cose , poiché ebbero conseguito ciò che 
avean principalmente proposto in animo , co- 
mandarono subito che si suonasse la ritirata. 

I soldati quando non credevano, richiamai 
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si ritinvano mal volentieri essendo tutti 
accesi ad assalir ì nemici , entro quel poco 
spazio che s'interponeva, e negli abbocca* 
menti rimproveravano I' Messo comando de' 
Capi, dal quale dicevano ch'era distolta una 
sollecita e presente vittoria . I nemici poi 
all' improvvisa ritirata de' noftri, colto il destro 
di radunarsi , ricuperarono di botto il monte 
Spina , ond' eran fuggiti , e lo cinsero attorno 
attorno d’ un’ operosa munizione. Quello moni 
te occupato gih dal Conte Mariano , ai no- 
stri, non so per qual motivo fu dato ordite 
di lasciarlo ; benché sembrava doversi egli 
piucchè ogni altro ritenere per l'opportuni- 
tà del luogo . Dappoiché assediato ancora da’ 
noftri questo monte che sì da vicino sopra- 
stava agli accampamenti de' nemici , non a- 
vrebber questi avuto luogo di fermarsi . Nel 
dì seguente avendo tentato per mezzo d’ un* 
irruzione , di ricuperar i più erti , ed altri 
perduti luoghi furono respinti da’ noftri con 
grande danno . Lobkowitz cacciato da quest* 
speranza ,'e corretto dal rischio che il suo eser- 
cito sottoposto alle noltre munizioni, e guar- 
nigioni non fosse tormentato dalla violenza 
(le| l 1 artiglieria , reftrinse a poco a pcco , o 
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diminuì le tende dal manco lato , e rimosse 
il padiglione lungi dal Castello di Nemi in 
Cinziano dopo il Laco di Nemi . li Re die- 
de ordine che «1 Monte in cui era Pistalucci, 
e le cime del monte Artemisio ancor occu- 
pate, fossero guardate da tre quartieri di sol- 
dati , e fortificate di munizioni j e fatti ve- 
nire quindi da Gaeta più grandi cannoni , e 
bombarde , comandi di battersi gli accampa- 
menti del nemico , e di scuotersi la munizio- 
ne alzata sul monte Spina , e a questa faccen- 
da deftinò il Conte Gazola , il quale , messi 
in fatica cinquecento lavoratori , stando egli 
di guardia all’opera, immantinente cominciò 
a far quanto si era comandato . Dippiù or- 
dini» il Re che il villaggio Sirmoneta , in 
dove si depositavano i feriti , venisse guar- 
nito di fortificazioni , e lavori ; e la strada 
di Piperna fosse custodita d3 continue senti- 
nelle , atfinchè non riuscisse malagevole il 
trasporto de’ viveri , essendo infesto da scor- 
rerie il cammino di Napoli . E infatti l' abbon- 
danza di tutte le cose per terra , e per ma- 
re , da Nipoli e dal porto d’ Aozio era por- 
cata ne' quartieri a Velletri . Alla scarsezza 
poi dell’ acqua , per 1» quife quelli aveanc* 
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..celato , col divertirci il fonte , che noi fos- 
«aio ridotti ad estreme angustie , si provve- 
deva collo scavar de' pozzi, e cercar per o- 
gni dove con attenzione sorgive d’ acque . 
Cosi i notiti si eran piantati in luogo assai 
sicuro, come sembrava, ed acconcio a tutto. 

CAP. IX. 

Disposizioni di Lobhowitz . Spedizioni di trup • 
pa pei paesi- di Chieti e Pescara sotto il co- 
ntando del Conte Soroo . Navi Inglesi veleg- 
giano la co/la di Gaeta e Cuma . Stato di 
. questi luoghi . Resilienza de' inontagnuoli d' 
Apruzzo e del Comandante Varga , e del 
Duca Laviavitla agli attentati di Soroo . 

T 

ANtorno a questo tempo, Lobkowitz ave* 
scritto all’ Ammiraglio della flotta Inglese 
usa a tener una sentinella intorno alle Isole 
che sono rimpetto a Marsiglia , di dar ordine 
che alcune navi separate dalla gran flotta si 
portassero girando verso Gatta e Napoli ^ 
Avea pu fe spediti ne' paesi de' Vestini , e 
Marruccmi il Conte Soroo , il quale intromet- 
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tesse ne’ loro confini quella porzion di trupi 
pe , che gli avea consegnata con questo di- 
segno , che tentato il Regno in più luoghi 
le forze del Re si tenessero divise; speran- 
do ancoraché all’arrivo di navi , e di trup- 
pe spaventati i popoli , o infiammati potea- 
no più di leggieri muoversi a sedizione. La 
quale speranza di ribellione , benché tante 
volte vana , pur occupava ancora gli animi 
degli Austriaci. E viste da terra le navi che 
veleggiavano nel lido di Cuma , fornirono , an- 
zicchè cagiort di tumulto , un' apparenza pas- 
saggiera di terrore . Erano infatti quelle na- 
vi in tutto mal provviste di soldati , che bi- 
sognava far discendere in terra per muovere 
all' armi ; e dippiù aveano incontrata tutta 
quella spiaggia accortamente da guarnigioni 
custodita , e validamente difesa da castelli , 
e rocche. Oltre a questo il Generale Mag- 
donal coli mandato dal Re per quest’oggetto 
esplorava tutte le loro mosse , e guardava 
provvidamente , che niun danno da questa 
parte ricevesse U Regno . In Napoli poi e- 
ttn quiete e pacifiche tutte le cose: poiché 
non v’ è stato mii nè Re più amato dal Po- 
polo » nè popolo più ubbidiente al Re , del 
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popolo Hi Napoli , il quale quanto mostrava 
d 1 esser con più desiderio stimolato a ribel- 
lione , tanto più s' impegnava a mantener la 
sua fede al Re , e soccorrerlo in ogni cosa 
e nel Regno, e fuori. Tanto può la forza di 
un temperato e dolce governo . 

Intanto il Conte Soroo inoltratosi nè Ve- 
lini , e Mirruccini avea tentato d’ occupa^ 
Chieti , e S. Vittorino, e Terni, ed altri piu 
ignobili villaggi con minacce e promesse gli 
avea uniti all’ impero della Regina d' Unghe- 
ria; e lieto, con animo di predare volando 
per tutta la Provincia, sollecitava di tirar al- 
la resa la rocca di S. Vittorino. Ma quegli 
fecero si che non avesse durata lunga questo 
suo godimento, e i primi furono i fanti del- 
le montagne, non più di cinquanta, e que- 
sti ancor malaticci di corpo , i quali lo avea- 
uo già, in modo lodevole scacciato da Chieti; 
e di poi Varga Maresciallo di Campo , il qua- 
le con dugento soldati a cavallo, e alquanti 
soldati fatti venir dalla guarnigion di Pesca- 
ra avea ritardato l’empito di colui; e final- 
mente il Duca Laviavilb uomo d’animo guer- 
riero che flava alla tefta della cavalleria Ni- 
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politana ] e con truppa abbaftanza valente di 
cavalli e fanti , era qui venuto da’ Campi di 
Velletri d’ ordine del Re , affinché la sven- 
tura di quella Provincia, se sembrass e neglet- 
ta , non durasse lungamente per l' esempio 
sempre facile ad insinuare il peggio. Que- 
sto Duca arrivando tranquillizzò subito tutta> 
la Provincia, molti uccisi, sbanditi, e mes- 
si in fuga gli altri nemici; e polii tra cep- 
pi alcuni nazionali , che nelle parole della 
Regina d' Ungheria avean giurato di. botto 
più che se paresse di essere fiati costretti . 
Altri che temeano per rimorso , eran fuggiti, 
e tra quefii il Vescovo di Terni , il qual 
dicevasi di aver troppo passamente seguite 
le parti contrarie al Re con animo sciocco, 
e lontano dalla santità del minifiero. 

Lobkowitz era intanto vivamente agita- 
to, perchè sperimentato avendo molti edivea- 
si tentativi , niun gli era riuscito , e a- 
vea conosciuto che gli era venuta meno la 
speranza di rivoltar i popoli , d 1 iiMercetiare 
le vittuaglie, e d'impedir del tutto il tro- 
vare, il portare , l’aver acqua. Dippiù, sba- 
ragliata la guarnigion d i Pittai ucci , e perdu- 
ti i luoghi più elevati , vedeva essersi fatto 
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ri gran cambiamento di cose , che quegli i 
quali avean cominciato dal posto più alto a 
fìringere violentemente i ooflri * ora veniva- 
no essi miseramente stretti dalle palle de'no- 
fìri cannoni, Lobkowitz poi non avvezzo ad 
aver cattiva nominata era d'assai afflitto , 
perchè diceano taluni per sua colpa e trascu- 
taggine esser avvenuto quel danno agli Au- 
ftriaci ; avendo egli comandato che quel luo- 
go fosse tenuto di Piftaluccicon debole guar- 
nigione , e non avendo mandato per tempo 
soccorso a lui che flava alle ftrette, e aven- 
do lasciate non difese le cime del monte Ar- 
temisio; per colmo di tutto sospettava dal 
giudizio della cosa stessa , che '1 suo temporeg- 
giare era giù di beffe a tutti . Dappoiché 
quegli che era venuto con grande dispregio i 
de’ nostri , e con pari aspettativa di prende- 
re immantinente il Regno , quegli stesso fat- 
to appena un cammino di trenta miglia dal- 
la cittù di Roma, stava fermato allora intor- 
no ad un monte tanto tempo, e lontano tanto 
dal Regno.. Per queste cagioni, e perchè so- 
prastava di giorno in giorno più pesante il 
timore sul Re di Sardegna , e su l' Italia su- 
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feriore, pensò Lobkowitz venir « qualche in* 
trapresa , onde e risarcire il mal ricevuto , e 
aprirsi una volta l’entrata nel Regno, e ven- 
dicar finalmente la fama della spedizione tua 
gii invecchiata . 

CAP. X. 

Sìtuatìone degli accampamenti del Re di Napo- 
li, e specialmente del lato sinijìro; per ove 
Lobkowitz muoo e con truppa , ed ufficiali , 
dato ordine di assalire alla parte dejìra il 
Monte Artemisio , 

IjRa.se non vogliam tacere il vero, il man- 
co lato dell'accampamento nostro nè così avJ 
vedutamente situato, nè munito abbastanza , 
nè anche guardato , come la condotta della 
ragion militare , e un nemico sì vicino ri- 
chiedeva . Imperciocché la cavalleria non po- 
tea distribuirà' in luoghi tanto interrotti , e 
tanto stretti , ed ella che avrebbe dovuta es- 
ser contenuta da quilche truppa di soldati a 
piedi, conteneva per contrario la truppa de- 
gl’ Irlandesi ; la quale collocata fra le mura 
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della città ; e fra la soldatesca a cavallo si 
rendeva inabile a far cosa» Il Tempio poi di 
Maria , che chiamano Ortense , il qual solo 
poteva esser difeso al sinistro lato , fabbrica- 
to avanti gli accampamenti , non fu curato 
<T essere da nostri fortificato , i quali non si 
avvisavano che a questa parte si accostereb- 
bono i nemici con un viaggio tanto lungi 
da' loro accampamenti, e tanto difficile ; e tro- 
vando impedita poi l'entrata, se accostati si fos- 
sero j e cosi infatti pareva . Tutta la conser- 
vazione adunque di quelli porzion d' eserci- 
to era poggiata sulla guardia di pochi solda- 
ti , i quali di notte andavano a ritirarsi in 
quel Tempio , ed ivi facevan la loro senti- 
nella , in modo che , abbattuti questi , facile 
potea essere ai nemici , e breve , e inaspet- 
tata una irruzione ne’ campi nostri , come av- 
venne. Il luogo stessto era adattato agli agua- 
ti per cagion delle convalli , le quali rivesti, 
te , come abbiamo mostrato, di viti , e fron- 
dosi alberi poteano nascondere qualunque schie- 
ra di soldati . £ questo vizio del lato sini- 
stro era esposto agli occhi di tutti, e perchè 
potesse meglio scoprirsi, erano avvenuti que- 
sti fatti . Primo , che in que’ giorni al Ge- 
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aerale Conte Sevio per mezzo di un esplora- 
tore era stato falsamente annunziato che, di- 
vise in due parti le truppe , il nemico si a- 
vanzava per invadere il sinistro lato del no- 
stro esercito, dalla qual voce , sebben vana, 
ammoniti non mancarono quei che avvertis- 
sero, e dicessero, che ciò che non era avve- 
nuto , potea però di leggieri intervenire j 
dippiù perchè un certo gonfaloniere di ca- 
valleria Ungara essendo stato non molto pri- 
ma preso da' nostri , avea in pubblico detto 
ch'era stato egli mandato con altri trentano- 
ve soldati per difendere il Generale Conte 
Broun ch’era venuto col militare architetto 
ad esplorar da quella parte gli accampamen- 
ti del Re . Le quali cose benché doveano a- 
ver prodotto ne’ nostri non leggier sospetto, 
e stavano in bocca di tutti ; pur vinse o la 
sorte , che in fatti i più chiari occeca alle 
volte le menti de’più avveduti uomini, per 
signoreggiar essa ; oppure il parer di colo- 
ro che si avvisavano abbastanza fortificata , 
e inaccessibile a nemici quella porzion di 
accampamenti in tanta distanza eh' era lonta- 
na da essi. Fu dunque non curato tuttocciò 
che si richiedea per fortificar quel luogo. S] 


Digitized by Googl 


( *7 ) 

era agniunto a questo, che l'attenzione Hi far 
sentinella sembrava in qualche modo diminui- 
ta , e per la stessa durata del teùspo , che 
per lo pili rallenta gli animi , e dalla perpe- 
tua stanthezza de' soldati , che alle giornalie- 
re opere aggiungevano la fatica dell’ acqua ; 
nè più stimavasi molto necessaria siffatta at- 
tenzione per quest' altro motivo, che per la 
mancanza d' acqua quasi dugento Dragoni dal- 
la prim’ alba fino al tramontar del Sole sta- 
vano di veglia al fonte che si chiami Paga- 
talco, diflante tre migHa circa dal manco la- 
to degli accampamenti noflri , da dove po- 
teano di leggieri osservarsi le strade per cui 
si va a Cinziano. 

Tutte queste circoflanze erano a giorno 
presso Lobkowitz a lui riferite da spioni, e 
da disertori , e da alcuni bassi ulfi.-iali del 
suo esercito, i quali èssendo rattenuti presi 
presso noi alcuni giorni con molta inavver- 
tenza , a parola data furono congedati; e for- 
se ancora da alcuni paesani', che per odio, o 
per amor di guadagnatane le noftre cose 
comunicavano a quello Lobkowitz a que- 
lle notiziè , partecipato'il disegno a pochi 
soltanto de' primi Duci, per non divulgarla 
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cosa ; fa lor vedere essere esporti 3d aguati ; 
e a scorreria la sinistra parte degli accam- 
pimenti del Re , la cirth. , e la stessa casa 
perciò, in cui il Re domicilia. Le quali co- 
se egli assicura che ha conosciute da avvisi, 
e nunzj di fede . Dimostra inoltre doversi 
alla parte destra del campo del Re assaltar la 
sommità del Monte Artemisio, e fare entro un 
istesso tempo delle irruzioni nelle nortre fortifi- 
cazioni, affinchè incauti , e dissipati dal doppio 
spavento rertiam più facilmente abbattuti . Si 
dee aver ardimento, dice egli,* chi tutto osa 
avrà tutto a se rivolto. Dice ch’egli solo in 
nome della persona dell' Imperatore avvisa, 
e prega quelli per l'importanza deli’ affare , a 
voler essi colla fede , e attività secondare un 
progetto, che la fortuna sembra di approvare, 
ed esser certi che nell’avvenimento di quel gior- 
no è riposto il fine di tutt'i travagli , c la spe- 
ranza della vittoria . Si approva l'affare, ben- 
ché sulle prime dissenti il Conte Broun, di cui 
sopra facemmo menzione , uomo di sommo 
ingegno , in tutte le cose di guerra ammae- 
strato fin da fanciullo , il quale era d’ av- 
viso non v' esser bastanti forze a tirar a fi- 
ne sì grsn progetto, nè potersi sen*a gran- 
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disumo danno andar cosi di nascosto ne' cani- 
pi del Re , nè ivi trovar entrata standone pri- 
ma avvisata la regia gente ; estimava che mol- 
to pii! utilmente potevano occuparsi le munizio- 
ni del Re , e le cime de’ monti , se a que- 
sto solo oggetto stessero rivolte tutte le trup- 
pe . Dopo questo però l’ istesso Broun cedet- 
te o per ossequio verso gli altri , o per- 
chè in dure imprese ogni ardimentoso consi- 
glio sembra ottimo . A consentimento dunque 
di tutti quei che erano intervenuti si fissa 
la maniera , e ’i tempo di tutto 1’ affare . ' 

C A P. XL 

Agli undici di Ago fio sul ftr dell' alia i nemi- 
ci fanno irruzione sul campo del Re. Resisten- 
za de' soldati al comando di Gr imao da Rar- 
cell ona Comandante de' Dragoni . Fatti et ar- 
mi . 


T 

•*L dì avanti a quel giorno che fu agli un- 
dici Agosto , giorno celeberrimo per la me- 
moria disi ardimentosa intrapresa, fu avver- 
tito da nostri esploratori che una porzione 
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dfrffe truppe nemiche dalla loro parte destra 
muoveva poco a pocA, e progrediva verso 
ri mire. La qual mossa sospettavano i nostri 
farsi da coloro per cagion di vittuaglie. Da 
gran tempo infatti alcune navi della flotta 
inglese si erano fermate alla sponda del Te- 
vere , per accrescer forsé questo sospettto . 
Ma Lobkotvitz a tutt* altro mirando ave» 
circondato quel larghissimo paese di più quar- 
tieri fra loro concatenati , a hn che non 
Scappasse a noi qualche spione , nè si sapes- 
se "il cammino del Conte Broun; il quale di 
unita al Marchese Novato partecipe del di- 
segno , nel silenzio, sul far della notte uscì 
fuori con soldati ignoranti dove fossero con- 
dotti , eh' erano al numero di seimila fra 
scelta truppa a cavallo , e fanteria. Toltagli 
d'intorno ogni veduta dalle tenebre ,e dalle 
vigne , essendo di nascosto pervenuto al fon- 
te che sta accanto al Tempio di Maria Or- 
tense nel fondo di lunga e stretta valle , or- 
dinò che necessariamente si fermasse la trup- 
pa .mentre aspetta la cavalleria , che entrata per 
nltra strada , onde arrivar pure in quel luo- 
go , per ignoranza de' siti avea declinato per 
lunghi giri - e quelli) con suo disagio . Imper- 
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ciocché la luce gli apparente diuiinuiva a 
quegli le opportunità , ai nòftri ’1 tumulto . 
Fu avvisato ancora a Broun esser fuggito un 
soldato. Dal quale avviso fortemente que- 
gli permosso chiama Novato , e altri Uiitzia- 
li , e delibera che far si debba senza ri- 
tardo ; poiché era molto probabile, comec- 
ché poi non avvenne ( non essendo qu\ 
compara o alcun fuggitivo ) che saputo per que- 
sto disertore l’arrivo de’ nemici , i nostri sul- 
l’ iftante si porrebbero in armi , e lor dareb- 
bero una memoranda flrage,che pensavan es- 
si recare a' nostri non apparecchiati. Mentre 
Novato stimava ritirarsi ’n dietro , cd altri a- 
vean altri pensieri, nè davano esecuzione ad 
alcun pensamento, come avviene in casi di 
fretta ; allora Broun , che non voleva che 
un cornine iaraento st importante si distrug- 
gesse in sì poco tempo , ed infiammato da 
certo militare ardore : Andiamo avanti , dis- 
se, il fatto è fatto: spiegò ancora tutto l'af- 
fare a’ soldati , avendogli confortati con pre- 
mj e promesse , essendo arrivata già la ca- 
valleria , e cominciando ad albeggiare, dà il 
segno della irruzione. 

Si avanzarono allora i nemici in tre squa- 
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itlroni divise le truppe : riesce lor facile di 
ammazzar le sentinelle , e le guardie degli 
accampamenti, perchè l'assalirono stando oc- 
cupate a governar i cavalli , senz* essersi po- 
tute informare , e contro la militare discipli- 
na . Subito dunque fanno violenza da ogni 
parte nel nostro siniftro lato.I noftri , appe- 
na conosciuta la strage delle guardie , spa- 
ventati dall’ assiduo empito de’ nemici , e dal- 
la novità e importanza della cosa agitati qui 
restano uccisi , qu't son posti in fuga . Ma 
Grimao da Barcellona che comandava alla 
squadra de' Dragoni della Reina di Napoli 
non può dallo spavento , e dalla fuga raceor- 
re più che cinquanta Dragoni . Comanda a 
questi che msttan piede a terra , che non la- 
scino intentato l’estremo degli sforzi? che 
corra intanto uno ad avvisar la truppa degl* 
Irlandesi a venir presto in soccorso . Mi i 
Tedeschi non tralasciando di avanzarsi di 
fronte , e diffondendosi da tutte le parti , e 
volando spessissimi colpi di fucile ; non vi 
essendo più luogo a comando in mezzo a 
un tumulto , nè più a valore in una mol- 
titudine di nemici , quegli stessi cinquan- 
ta , che poco più d’ una mezz'ora con inau- 
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dito coraggio avean resistito , feriti molti 4 
molti di essi uccisi , sono finalmente scaccia- 
ti ; tantoppiù che niun altro soccorso h truppa 
Irlandese mandò , che una centuria di sol- 
dati provinciali , che potè col suo arrivo dar 
forza a quei pochi Dragoni stancati e oppres- 
si , nè sostenne essa ancori’ empito degl’ ini- 
mici .■ Frapposta intanto questa dimora dai 
cinquanta Dragoni , le schiere de* soldati a 
cavallo cominciarono a ritirarsi verso la si- 
nistra della via di Roma con sì gran celeri- 
tà , che molti , lasciati i cavalli , fuggivano an- 
cora a piedi. Il solo di tutti che stette sal- 
do circondato da nemici fu Marsilio Senese 
Cavaliere dell' Ordine Gerosolimitano , il qua- 
le occupata una vii capanna con quaranta s 
cavallo , che perduti i destrieri combatteva!! 
pur essi a piedi , trasse sì gran profitto dal- 
la fortezza dell' animo , che mantenne e sal- 
vò alla sua truppa il danaro pubblico , e o- 
gni militare strumento del Comandante . La 
schiera poi degl’ Irlandesi si fermò contro i 
nemici avanti la porta di Napoli nella Città, 
la qual porta , senz’ avvedersene aveano serra- 
ta quegli che ivi erano di sentinella. Nel 
tempo stesso quattro squadre di guardie Fianv> 
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merigge . eh’ erano accampate nella prima froni 
te del lato sinistro, non avendo potuto, im- 
pedi te dal romoroso ritiro della cavalleria , 
e da' tortuosi cammini, fare sforzo a sovve* 
nimento degl' Irlandesi , s' insinuarono nella 
città per le mura diroccate da quella parte , 
in cui ahbiam fatto vedere che poco sotto la 
Corte era il Convento de' Minoriti . Così 1' 
armata degl' Irlandesi mancante d'ogni ajuto 
non potendo nè entrar in Città, chiusa la 
port3 , nè rifuggire d’intorno, perchè circon- 
data e oppressa da gran numero di nemici , 
tutta quasi restò uccisa guerreggiando con 
fortissimo, valore , Ivi sono ammazzati il Co- 
lonnello Magdonal , ed undici capitani dell* 
istesso reggimento , e altri moltissimi UtR- 
ciali minori , che con questo onoratissimo ge- 
nere di tporte misero il colmo alla bellica 
lode acquistata nella battaglia di Camposan-, 
to x e per lunga durata della vita militare * 
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c a p. *ir. 

Avvisato il J\c di Napoli dalla irruzione dt* 1 
nemici , esce subito in arine , passa pei sol- 
dati , cui ricorda ad esser bravi. Entrata e 
condotta de' nemici in Velletri. 1 ncjìri in 
arme e battaglia . Loro coraggio s otto la 
guida di Gjges e'I Duca di Cajlr opignano*. 
y alore 'della Legione Macedon Da , e truppa 
Far me se . 

_ ' ' * 

R mentre i nostri si adoprano tinti a 
difendere la porta di Napoli; e quegli adden- 
sati in truppa cercano d 1 entrare con empito, 
sul momento stesso il Re h prima volta fu 
avvisato dal Marchese Vilbfuert Maresciallo 
di Campo della repentina scorreria de’ nemi- 
ci . Poiché il Comandante delle guardie del 
corpo o non avea preveduto il pericolo , o 
in sì grave circostanza temeva , cred' io , di- 
sturbare il Re Questi armato subito di spa- 
da , circondato da distinti Personaggi che Io 
seguivano , e dajje guardie del corpo , che 
vegliavano alla di lui camera , esce per la 
via di dietro della casa , e da quella patte 
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per dove vaisi a Valmontone pe' giardini coni 
tigui alla casa essendosi inoltrato a piedi cin- 
quanta passi , trovato un cavallo , passa pri- 
ma agli arcieri regj soldati di cavalleria , ed 
e questi già accesi di fuoco per la difesa di 
lui , in tuono chiaro che tutti l' udissero : 
Ricordatevi, dice, del voftro Re, e dell'an- 
tico vostro valore , badate attentamente che 
alcun siniftro non avvenga. Quindi corre al 
monticello de’ Cappuccini , e qua vengono a 
trovarlo il Duca di Modona , e l' Ambasciato- 
re del Re di Francia , della salute de' quali 
• il Re sembrava più d’ ogni altro impegnato.’ 
Passato quindi al lato deliro , e fermandosi 
colla truppa in mezzo alle sentinelle Spa- 
gnuole , va guardando d' ogn' intorno , e or- 
dina con forte e sollevato animo che mai 
bisogni per ogni dove , niun tratto di saviis- 
simo Generale lasciando in quel giorno. 

Ma i nemici distrutta la squadra degl' 
Irlandesi , dissipata la cavalleria , ammazzati, 
e presi moltissimi destrieri,' messe a sacco, e 
a fuoco tutte le tende del lato sinistro , con 
forte empito rompono la porta , facendo va- 
ni sforzi le guardie, e più di tutto il chia- 
rissimo fratello del Principe di Bisignano Ni- 
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colò Sanseverino , il quale mentre e sgri- 
da a soldati , e molti ne prende a mano , e 
comanda di star fermi , colpito pur egli di 
piò ferite cadde , e fu lasciato per morto . 
Quegli rotta la porta , e prese nove militari 
insegne , che ivi aveano trovate alla sfuggi- 
ta ammucchiate insieme , dividono di nuovo 
in tre parti le truppe, di cui la parte destra 
si pose in quella ftrada , che appartiene alla 
famiglia Ginnetti ; la sinistra cominciò a mar- 
ciare alla Corte verso Settentrione; la trup- 
pa di mezzo poi si avanzò per quella larga 
e lunghissima via , da cui abbiam detto che 
resta ripartita e distinta tutta la citta . Così 
ordinato 1’ esercito , e scagliati di qua e 
di lò sopra le vicine case i così detti fasci 
di giungili , che seco avean portato ad in- 
cendiar VeJletri , con grande strage , e con 
maggior tumulto danno assalto alla cittò. La 
folla degli abitanti non avvezza alla guerra , 
nascosta in segreti luoghi , o percossa da for- 
te spavento resta nello stupore , oppur me- 
schina detesta quello che crede esser T ulti- 
mo giorno della Patria, e delle sue sventu- 
re . Quegli con ferro , e faci vanno scorrea- 
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do tutta la città mettendo a fi! di spada chi- 
unque incontrano coll' armi , o senza . Van fa- 
cendo visite per le case ,e senz’alcuoa diftin- 
zione rapinano i beni de'nostri, e dc'citta- 
dini . Tutti quei fra i nostri, che per sor- 
te erano in casa , c pria videro il nemico 
festeggiar entro le mura , che si fossero ac- 
corti d' esser venuto , tutti dico insieme o son 
trucidati , o son presi. Il Conte Mariano af- 
flitto da dolori di podagra riceve ordine di 
levarsi subito dal letto , e vien portato via su 
d" un cavallo : Il Duca d' Atri uscito appena 
da una casi mezzo bruciata e caduta , corre a 
tutta briglia agli arcieri del Re a cavallo 
de’ quali era colonnello. E già I3 maggior 
parte della città l'avea riempita il fuoco , e 
il nemico; tutte le altre il disordine , e l'al- 
larme , talmente che non v’ era nessuno sì 
forte , che in tanto scompiglio di cose non 
si muovesse , tanto vieppiù che quello che 
siegue dappresso per Io più al timore , il ru- 
more vano cioè dell'esercito sbandato si spar- 
geva d'intorno. 

Quello, che a tanti mali diede ripar/», 
ond' evirare 1 ’ ultima rovina , fu che i lio- 
fili , benché sembravano dalla sorte abban- 
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donati , non perdevano mai in menoma par- 
te il coraggio : quegli poi tutt’ immersi 
in rapine pensavano alla preda piu che alla, 
restante vittoria . Gages alla prim' alba visi- 
tando le sentinelle, e allora per sorte essen- 
do pervenuto alia truppa di Virtz , la quale 
era situata in mezzo all'esercito, conosciuta 
appena la confusione della parte sinistra comin- 
cia prima a gridare e far ripetere; all' arme, 
all' arme: comanda dipoi che la truppi stes- 
sa di Virtz coli corra subito in difesa . Kgli, 
f.l sospetto di quel che infatti avvenne , cioè 
che il nemico tentasse ancor dal lato a di ir- 
ta le sommità, e le fortificazioni del Monte 
Artemisio, va di fretta in quei luoghi, crea 
dendo bene che il Duca di Castropiguano a- 
vesse bastante sostegno a difendere la «itti * 
Gli Austriaci appena da fiamme e fumi de- 
gl’ incendj rilevarono l'entrata de’ loro sol- 
dati alia sinistra parte delia nostra armata , 
e quindi alla città stessa , perchè il tempo 
era accordato ad essi di far uscita anche dal- 
T altra banda, di botto tre mila ferocissimi 
fanti in due schiere divisi occupano quel monte 
altissimo, che sopra abbiam detto esser contiguo 
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al bosco' di Riccia f e senza fatica sconvol- 
gono i soldati delle montagne , che senza pre- 
veder tal incontro stavano ivi di quartiere . 
Messi questi in conquasso , colla stessa violen- 
za assaltano la seconda , e quindi la terza 
guarnigione , i cui soldati comunicatosi a vi- 
cenda il terrore , e sconvolte le file comin- 
ciarono a tornare indietro . Non mancando 
giìi molto che quei s'impossessassero delle 
nostre munizioni , e del bagaglio , e sembran- 
do la cosa anche in questo luogo ridotta al- 
1' estrema linea ; Gages diè ordine che la ve- 
terani legione intitolata dal nome della Co- 
rona, e la legiort provinciale Campana ( 4 ) e 
altri squadroni Ih subito accorressero ad ajuta- 
re . Qui si che la battaglia è sanguinosa ; dal- 
l’una parte e dall'altra la strage è grande. 
1/ istesso Duce de’ nemici Andreas, che avea 
il comando di tutta l’ intrapresa , resta feri- 
to; son presi prigionieri tra nostri , e tra 
Austriaci , ciascun esorta ed eccita i suoi sol- 
dati , dicendo quel solo essere il tempo in 
cui si debba far l’ ultimo sforzo nel combatte- 
te . I nostri però se non hanno ottenuto 1' 
•••»«•*« 

(a) Di Terra di Lavoro . 




. , Digitized by Googk 


C IOI ) 

affare , non hanno speranza di salute. Quei si 
credono aver pienamente vinto , sol se han- 
no occupate le nostre munizioni . 

Può qui scorgersi quant’ abbia di forzi 
T esempio di quei che comandano per anima- 
re i soldati . Poiché i soldati delta legione 
Campana coscritti di fresco , stille prime spa- 
ventati al gran numero de’ nemici , che com- 
battevano con veemenza dal luogo superio- 
re , e alla sconcezza del posto , la quale era 
grandissima , e dove senz'armi, e senz3 com- 
battimento appena potea salirsi , cedettero un 
poco , e non andò guari che restassero scom- 
pigliati gli ordini militari . Dipoi avendo ri- 
volto gli sguardi al Colonnello Principe di 
Riccia , e ai Capitani , ed altri loro coman- 
danti , i quali tutti benché infievoliti di gravi 
ferite , combattevano a tutto potere ; dall'e- 
sempio di questi animati quelli ressero ai col- 
pi , e ne diedero pur essi coraggiosamente . 
Lo stesso facendo la legione veterana sotto 
il Colonnello Alfonso Saval anch’esso ferito, 
perchè non restasse vinta in valore da novel- 
li soldati , venne così a ritardarsi un poco P 
empito de’ nemici . Mi il Re che riguardava 
attentamente ogni cosa da vicino, avendo co> 
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iiosciuto che i suoi erano inferiori mandò a 
tempo opportuno Giovanni Pacieco il quale 
con due coorti della legione chiamata della 
Regina di Spagna rimettesse in piedi quei 
che piegavano ; nel tempo stesso Gages or- 
dinò che da una parte si avvanzasse la le- 
gione Macedonica , che in quel giorno emu- 
lò la gloria degli antichi Macedoni , e con es- 
sa alcune centurie della truppa di Parma ; 
dall'altra parte che la truppa Castellana , a 
cui ivan dietro le coortidelle sentinelle Spa- 
gnuole , venisse aH'armi . Pel quale fatto sì 
gran terrore si sparse ai nemici che si cre- 
devano venir colti in mezzo , che non po- 
chi gittate r armi si precipitavano giù per 
rupi , e così urtate le membra in faccia a sassi 
morivano: gli altri tutti poi ritiravano il pie- 
de come meglio lor veniva fatto? non poten- 
do più sperar i soccorsi , che Lobkowitz a- 
vea giudicato a proposito di non far loro per- 
venire . I nostri poi , fra tutti la legione 
Macedonica , e le centurie della truppa Par- 
mense , uccisa più della terza p3rte di ne- 
mici , con tanta brav.ura inseguirono i fuggi- 
tivi , che ricuperarono in breve tempo tutte 
l' alture del Monte Artemisio , che quegli la- 
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sciate aveano di tratto in tratto sparse di ca- 
daveri . 

Le quali cose mentre ivi si fanno , il Du- 
ca di Castropignano che presiedeva alla dife- 
sa della citta , all’avviso che il Re del cui 
pericolo era molto penetrato , gik era uscitosi 
iato destro per ivi regolar con G tges tuttocciò 
ch’era d’uopo, allora egli comandò che le 
quattro coorti Fiamminghe , le quali abbinn 
detto sopra che dalla parte del Convento de’ 
W inoriti si erano intromesse nella cittò , mar- 
ciassero contro i nemici che colò pure s’i- 
noltravano . Qui ancor fa venire la squadra 
di Virtzgih messa inazione da Gages a prin- 
cipio del tumulto , e porzione delle guardie 
Svizzere . Due rimanenti coorti Fiamminghe 
comanda al General Placido Sangio , che fat- 
te passare dagli orti delta casa Ginnetti nel- 
la citili , le opponga contro al mezzo delta 
soldatesca de' nemici che facean violenza . 
Parte di queste coorti , e una squadra di Pian- 
do , che stav3 da vicino , e due macchine 
militari le assegna a Facardo Maresciallo di 
Campo . Con queste gli comanda che tenga 
quella strada che appartiene alla casa Ginnetti, 
e per cui anche i nemici si avanzavano. Nel- 
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la piazza maggiore della città schiera Pala 
ausiliari de’ regj cavalieri saggiatori . Così dal- 
le nostre truppe ancora distribuite in tre por- 
zioni si occupa in tre luoghi il campo di 
battaglia . 


cap. xnr. 

I no/} ri respingono i nemici . Boforte anima 
coll' esempio e discorso la legione de' Fiam « 
minghi , a cui comanda . Siriprende Velletri 
da noflrì s Varie disposizioni del Re , che 
ne rejla avvisato dal Duca di Cajlropignano. 
Il Comandante de' Dragoni Ambrogio Hutlier 
marcia con truppa vicino a Lanuvio . Gli al- 
tri si ritirano negli accampamenti alle ore 
ventuna . 

1 

nemici faceano sforzo per ottenere il Con- 
vento de 1 Minoriti , la Carte, e tutta quella 
alta parte della città rivolta a Settentrione , 
e già insolentemente si approssimavano . Ma 
per?» da' nostri, che coraggiosamente combu- 
revano a squadra pei cani di strada , come 
dee da forti uomini combattersi in ogni e- 
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strema speranza di salute , restano respinti 
e uccisi molti nell’ una parte e nell’altra \ 
di quegli poi prese due intiere centurie, son 
costretti finalmente a ritirarsi. La stessa sor* 
te ebbero dall’ altra parte quei , che cercan- 
do prender la casa Ginnetti , Facardo rincal- 
zava , e non facea mai star in riposo. Ma 
molto più vivamente si faticava nella via più 
larga della citrìt nel mezzo della schiera . 
Dappoiché parte di nemici entrata nelle ca- 
se dalle finestre e da tetti scagliava colpi su 
de’ nostri, e proteggeva gli altri suoi compa- 
gni che per le strade arditamente si avanza- 
vano^ faceano grandissimo sterminio ; e re- 
cando moltissimo danno ai nostri perchè niun 
colpo dalle finestW scagliavano indarno ; nè 
potendo ad essi recarsi danno alcuno , perchè 
si difendevano dalle mura degli edifàcj , si e- 
ra giù ridotto a tale , che i nemici non piu 
di trenta passi eran lontani dalla piazza mag- 
giore . Dal loro ardimento e dalle strettezze 
della battaglia mosse e turbate le guardie 
fiamminghe , benché non dessero alcun so- 
spetto di fuga , pur s'inoltravano lentamente. 

Qua allora pervenne il Generale Come 
Bofortc che comandava anche quella legione 
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di fiamminghi , uomo d' incomparabil corag- 
gio • Veggendo questi soprastar il nemico , i 
nostri avanzarsi debolmente , che tardate , 
dice , o miei compagni , o qual altro tempo 
aspettate di mostrar a pruova il vostro co- 
raggio ? questo giorno fra gli altri renderli 
chiaro il nostro nome . A tali detti colla spa- 
da sguainata corre il primo innanzi a tutti . 
Gli vanno appresso , ripigliato coraggio , i 
soldati , e i capitani . Boforte mentre così 
confart i , e combatte , vien gravemente da una 
palla ferito nel petto. Nb però si ferma, fi- 
no a che gih mezzo vivo tratto a mano è por- 
tato fuori del campo. Alla sorte di tant'uomo 
irritate le guardie fiamminghe si lanciano a 
tutta forza contro il nemico ; e molti por- 
tando seco le mannaje ed i ferri rompono le 
porte delie case , e mandano a morte tutti 
quei eh’ ivi faceano resistenza . La guerra 
cangia aspetto . Quei eh' erano venuti sulla 
certissima speranza di farsi padroni della città, 
son messi in fuga da' nostri , che sembrava aver 
ceduto . E’ preso Novato , rimasto abbattuto pri- 
ma che potesse sospettar nulla di tal fortuna, 
e che mentre se ne resta lungo tempo nel- 
la casa eh’ era stata assegnata al Duca di Mo- 
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'deni ; per abitarvi , non s’ avvede della fu- 
ga de' suoi. Ma Broun che muovea la truppa, 
nè a vea ancor messo piede in città , appena 
vede Novato preso , i suoi che si dan vinti, 
i nostri che lor vanno appresso, fe suonar \ 
subito la ritirara , tanto più che temea , co- 
me dicevasi , di non restar colto d’ intorno ; 
conciosiacchè Lobkowitz, il quale da un po- 
sto assai acconcio spiava tutto, fu d’avviso 
di non spogliare i suoi accampamenti per 
mandar soccorso, nè di richiamar in dubbio 
tutte le fortune dell’esercito. Sembrava an- 
cora che i soccorsi mandati da quello giù nel 
declinar dell’ affare, disordinati per la preci- 
pitosa ritirata de' suoi recherebbero tumulto 
piuttosto che sovvenimento . 

Ripigliato Velletri il Duca di Castropi- 
gnano , affin di custodire per quel tempo 
Porta Napolitani della Città , con le truppe 
che in quella parte erano concorse da tre 
strade , dopo respinti i nemici , e con due 
macchine di guerra, e dippiù con circa cen- 
to nostri cavalieri Ungari lasciò Lessio Ma- 
resciallo di Campo : portatosi egli allato de- 
stro informa il Re di tutte le cose operate. 

)1 Re che avea visti i nemici messi in fuga 
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in uno stesso tfmpo c dalle munizioni della 
montagne , e dalla citili , corri nula al Duca 
di Caltroplgnano , che se può farsi regolar- 
mente , e con comodo dell’ esercito , dia 1’ 
assalto a Broun mentre si ritira : che frat- 
tanto Gages scenda dal Monte Artemisio e 
faccia irruzione nè campi nemici , i quali giù 
sapevasi esser quasi non difesi da'solditi. Ma 
la queftione promossa su la strada , per cui 
piacesse più delle altre inseguire il nemico, 
come il Re avea comandato , fu di ritardo 
ai nostri per andargli dietro , e diede a quel- 
lo una ritirata più quieta . Poiché nè abba- 
flanza noti erano ai noftri i luoghi divisi in 
tanti trasversali sentieri , nè sembrava sicu- 
ra l’opera de' paesani per additarli: e varie 
erano le sentenze dall’ una parte, e dall' al- 
tra , stimando altri doversi seguir le orme 
del nemico , altri doverlo incontrare per U 
via più breve . 

Ma il Conte di Vallcrmosa ,che tutte in 
quel giorno avea fornite le parti di Duce , 
e di soldato, acceso allora d'un mirabil desio di 
far vendetta de' nemici , con fermo cuore , 
e retto giudizio, e libera voce, a che Ria- 
mo , disse , perdendo il tempo in prender 
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consigli ? Che i nemici se ne fuggano impu- 
nemente sotto i nostri occhi , non è da sof- 
frirsi ; di braccio abbisogniamo e di prestez- 
za. Sì dice , e si dichiara guida del cammi- 
no ; dappoiché avea ben egli presa contezza 
di tutto il paese d 1 intorno , mercè 1’ opera 
e P a juto , lo che negli affari di guerra è la 
più commend evole cosa , di Ambrosio Hur- 
lier uomo di singoiar ingegno, e Vice-Coman- 
dante del Reggimento de' Dragoni Bntbonici. 
Dice eh’ egli conduce le truppe, di quella par- 
te , dov' è il por.te chiamato Mela , vicino 
alla Cittù di Lanuvio , dove e la nostra ca- 
valleria possa venir alle mani , e i nemici 
presi di fianco , e chiusa cgni strada a Cinzia- 
no , abbiano a pagar presente il fio dell’insi- 
gne loro audacia . Questo sentimento preval- 
se . Ma gili la stessa disputa avea tolto assai 
tempo, e qualche dimora avean giù fatta le 
coorti delle guardie Svizzere , mentre sono 
chiamate , mentre ma retano j a questo fine 
chiamate , affinchè circondata la cavalleria da 
maggior numero d’ infanteria con più sicurez- 
za sortisse dalle anguflie , e nella campagna 
di Lanuvio ritrovasse un luogo acconcio ed 
aperto . Cominciano allora i noftri a sfila- 
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ré ; duce del cammino quegli stesso eh’ er* 
stato l' autor del sentimento . Mi i nemici 
erano già scappati : al quale avviso disperan- 
do il Re poterai più intercettare ad essi la 
ritirata , e stimando già d’ uopo dar tregua al 
travaglio de' soldati che in quel giorno re- 
starono molto stancati , ordina che il Duca 
di Castropignano , e Gages non più s' inol- 
trino , e chele truppe rientrino negli accam- 
pamenti. Così essendo a prim’ alba comincia- 
ta la mischia, alle ventun’ora circa le cose 
si erano rassettate , e le truppe ritirate ne* 
rispettivi accampamenti ; i soldati del Re al- 
teri c lieti che dove sembravano a giudizio 
di tutti , abbattuti , e quasi disfatti, non a- 
veano smarrito punto il lor coraggio, e rac« 
colte le forze aveano obbligati i nemici a vol- 
tar subito le spalle , e con ampia strage di 
questi avean compensata la perdita di nove 
militari bandiere. Gli Auftriaci poi si crede- 
vano più carichi di bottino, che celebri per 
lode ; poiché coll’ ingordigia di rubare cor- 
ruppero la gloria dell’ impresa , che potea es-? 
ter commendata, se fosse giunta a fine. 
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CAP. 

Gages , Cafiropignano espressamente , e in ge- 
nerale e Spagnuoli , e Napoletani son ringra- 
ziati dal Re , e premiati di lor bravura - 
Gajlìgo ordinato dal Re a malincuore per 
un reo di perfidia in Velletri . Ritorno di 
truppe dagli Abruzzi . Fortificazioni del cam- 
po militare . Fornimenti di soldati , e de 
cavalli, e di danaro dalle Provincie. Arri- 
vo di navi Inglesi a Gaeta , e Napol., Lob- 
kowitz dopo due mesi filai mente parte colla 
truppa , ì inseguito da' nofiri ; ma egli 
inoltra pe 1 monti del Padovano . 


T 

J-L dì seguente il Re lodati espressamente 
il Conte Gages, e’I Duca di Cafiropignano, 
della cui opera forte ed attenta avea usato 
nel respinger il nemico , rende grazie gene- 
ralmente a tutti j agli Spagnuoli , che mal- 
grado sì grandi difficoltà sull' istante presen- 
tate , non aveano abbandonato il solito co- 
raggio ; ai Napoletani, che uguagliato avea- 
no in fede ed amore verso il loro Re il va- 
lore de’ veterani : Ei a fin d' infiammare al- 
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la virtù , e renderle onore , accresce ad al* 
cuni i premj militari , specialmente a Nic- 
colò Sanseverino , e al Principe di Riccia , 
che stavano feriti pericolosamente ; l’uno de 1 
quali da un grado più basso egli pronuncia 
che lo innalza a contestabile ; l'altro lo ar- 
rolla nel nobilissimo ordine de' Cavalieri di 
S. Gennaro. Colma finalmente di buone spe- 
ranze tutt3 la soldatesca, e l’esorta a non 
sopportar di mala voglia certe cose che sono 
intervenute come per un dritto di fortuna : 
c poiché in guerra tutti gli avvenimenti non 
possono riuscir prosperi , 1' esorta a rallegrar- 
si piuttofìo , che i nemici quasi vincitori sie- 
no flati scacciati da' loro accampamenti con 
si grande sterminio, che dolersi che si acco- 
darono al campo noftro , e seco portaron via 
alcuna parte del bagaglio . Si vede ancor co- 
stretto il Re contr'al suo naturale dal dritto 
di guerra , e da grandissima folla di soldati 
a condannare al supplizio un sol paesano , 
perchè molti danni ricevuti sì attribuivano 
alla perfidia de’ paesani , come vedeasi sco- 
perto più dalla voce però , che dai fatto . 
Rivolto poscia ai re danti pensieri della guer- 
ra , avvertito dall’ avvenimento del giorno 
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passato , comanda che il campo sìa fortifica- 
to con più attenzione, e guardato con mag- 
gior vigilanza . La porta di Napoli nella cit- 
tà , e il Tempio di Maria Ortense } e tutta 
la siniftra parte del campo militare , relboo 
fortificate con situarvi la guarnigione della 
truppa di Virtz , con situarvi alcune mac- 
chine di bronzo, con mettervi di fronte il 
cosi detto cavallo di Frisia (4) , con innal- 
zarvi un forte , una trincierà , un vallo , con 
farvi insomma una circonvallazione : tutto 
restò eseguito con tanta sollecitudine , che 
entro due giorni si vede subito fornito quati- 
.to mai bramavasi da più periti dell’arte mi- 
litare .Prendon armi e velli quei che , perdu- 
ti cavalli ed armature , aveano scampato dal- 
la repentina invasione de’ nemici . Si fa or- 
dine alle Provincie d’ un determinato nume- 
ro di soldati , a cÌ 3 $cun Principe del Regno 
ai ordina la contribuzione d’ un cavallo . In 
questo i popoli e i Principi rispondono con 
trasporto . La città di Napoli di spontanea 
volontà conttibuisce ancora del denaro al u- 

h 

(a) Macchina militare . . • ' 
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io della guerra , non impoftolei Si fa tornar 
dagli Abiuzzi il Duca di Laviavilla con or- 
dine che , rimosso già , e rintuzzato il Con- 
te Soroo , porti subito a Velletri ne’ campi 
la porzion di cavalleria e' <T infanteria , che 
abbia seco . La conduce . La sorte stessa per 
quei giorni sembrò anche incerto modo sen- 
tirsela col Re i dappoiché quegli ajuti che nep- 
pur si aspettano dagli Spaglinoli , di repente 
in tempo opportunissimo approdarono in mez- 
zo alle flotte Inglesi a Gaeta , e Napoli. Con 
questi mezzi immantinente si provvede a ciò 
che ne’ noftri accampamenti a Velletri era 
mancato Hn dagli 1 1 di Agosto , e si mettono 
le cose sul primiero stato di guerra , 

Lobkowitz venuto meno in' quel pensie- 
ro , che avea preso come per ultimo sforzo , 
e a cui ascriveva per motivo di millanteria, 
come parea , una specie di vittoria , malgra- 
do .il pesante danno ricevuto , cominciò pur 
finalmente a volger le mire alla ritirata . 
Perchè fortifica i i noftri accampamenti , per- 
duto gì?» il nerbo delle sue truppe , non vfc- 
dea reftargli piò niun luogo ad insìdie , e 
«eppiir a battaglia , Dippiìt i soldati che ’l 
caso della guetra* gli altea fatti restare , par- 
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tt infermi per ferite , e per vizio dell 1 aria; 
parte smagriti per la lunga fatica , e l’ infe- 
lice spedizione , a grave stento ed appena 
fornivano i nécessarj incarichi della milizia. 
I Duci eran divisi in contrarj sentimenti , 
ló Che interviene pur lo più ne' trilli even- 
ti ; e sembrava che togliessero e rifiutassero 
il sommo comando di Lobfcowitz . Tutta la 
cavalleria era quasi smunta dalla magrezza . 
Tutto il paese del circondario si vedea stan- 
co e consunto da sì lunga dimora dell' eser- 
cito . S' accollava ancor autunno , stagione con- 
traria al cammino per mare. Lobkowitz stes- 
so , che molto abbisognava di ajuti , era co- 
lletto a inviar soccorso al Re di Sardegna 
che molto allora (lava in pena , e dimanda- 
va ajuto piucchè mai . Era insomm3 la face 
cenda nelle somme arjguftie, e secondo que- 
ste , molte cose insinuavano a Lobkowitz di 
mettersi ”n pensiero a partire. Ciò nudila o- 
stante tenne pei due mesi sopra cenasti t 
suoi accampamenti innalzati in faccia a quei 
del Re; tanto vero che sembrava privo gii 
di senno essersi infievolito ; o che era ver-, 

ha . _ 
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jgogna a lasciar l'intrapresa, o era speranza, 1 
che 1' ultima suole abbandonarci . 

' In quello tempo la malattia tolse di vi' 
ta il Duca di Atri personaggio all'esercito 
rofìro carissimo, e invitto in guerra: la ca- 
valleria Urgira poi al numero di cento in 
circa fece all'impensata una scorreria in Ca- 
stel Valmontone , e tutta passarono a fil di 
.spada una centuria de' noltri , che ivi senza 
molta vigilanza se ne flava, di unita col Du- 
ca di Portocarrero ; e tenne poi quel Ca- 
rtello in lungo di preda . Nè dopo quello vi 
fu altro avvenimento , che degno di memoria 
sembri non doversi lasciar in obblio . Intanto 
Lobkowitz spedi al Re di Sardegni in soc- 
corso circa mille schiavoni ,e la legione Pal- 
lavicina , gii nella scorsa battaglia di molto 
troncata ; e* stando fìsso ancora sulla parten- 
za nell' illesso pensiero , che primi gli era 
venuto in mente , parte degl'infermi e de* 
bagagli l' imbarca nel mar d' Andria per es- 
ser portata in Toscana , parte comincia a spe- 
dirla per terra fino a Falera de' Falisci , af- 
finchè più speditamente nell’ istessa ritirati 
involi l'esercito. Fa partir ancora circa cen- 
£0 uomini , che unite le barche facciano un 


Digitized by Google 


( *'7 ) 

ponte ne! Tevere a tragittar P esercito vici*, 
noal Ponte Milvio , ed ivi reftino di sicurez- 
za . Sbrigate quelle cose , avendo spedita l 1 
ala di cavalleria la mattina de' 31 d'Ottobre 
che facesse mossa accanto alla siniftra 'de’ 
roftri accampamenti , e mostrasse di voler 
spiare le munizioni, e tenesse ancora, se P 
uopo il richicdea , i noftri in zuffa : Egli di 
notte con truppa in silenzio tenne dietro al- 
le legioni , che in tempo di giorno avea fat- 
te partire a poco a poco, e in un tratto 
disparve dalla veduta di Velletri . Ciò udito 
non pose per inseguirlo dimora alcuna il no- 
ftro Re che giJi avea sospettatto quìi necessaria- 
mente dover discendere Lobkowitz , sicché 
fatta partir la cavalleria , che inseguisse l 1 . 
ultime squadre de' nemici , e ne ritardasse la 
ritirata , egli con tutto P esercito stava sem- 
pre in piedi , e pronto a marciare . Quegli 
dimorati una notte al luogo che dicesi Tor- 
re di mezza strada, nella qual notte i noftri 
si eran fermati nella valle d'Albi, per cam- 
mino libero tirarono innanzi: e camminan- 
do innanzi le mura di Roma mofìrarono a- 
gli occhi de’ Romani un esempio della inn- 
ubi 1 fortuna , non ritornando gii col volto 
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«tesso , e cogli flessi animi , con cui furon vi- 
tti venire . L’ ultime schiere de’ nemici era- 
tao appena passate , quando cominciarono d' 
improvviso ad apparire , e farsi vedere i no- 
ttri ; i quali o non poterono tener dietro a quel- 
li , perchè fu di questi maggior la preftezza in 
fuggire , che de’ noftri in correr appresso j 
oppure non vollero , come si è tanto comune- 
mente detto , per recare più ferine e piene le 
forze alla riunione con quelle truppe , che 
flabilita gii alleanza coi Genovfii correvano 
nell'Italia di quk dalle Alpi sotto la guida 
di Filippo fratello del Re . Una piccola sca- 
ramuccia però fu fatta tra le vanguardie del 
nortro esercito , e gli ultimi loro soldati al 
ponte Milvio , mentre quelli tagliano i pon- 
ti i per impedir ai noflri d' inoltrarsi . Son fe- 
riti e uccisi alcuni dall’ una parte , e dall’ al- 
tra . Ma tagliati i ponti , Lobkowitz andò 
a cercare una rapida fuga per sentieri più 
difficili , e per le montagne del Padovano , 
non mal contento del tutto in suo cuore , per- 
chè molto innanzi preveduto avea il turpis- 
simo fine della spedizione , lacerato poi dal 
giudizio altrui * e di quei soprattutto , che 
cangiano la sorte in colpa , e reputano mal 
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prev irto e dlspofto ciò che ha siniftro even- 
to . 

CAP. XV. ED ULTIMO . 

Arrivo del Re in Roma. Accoglienze che ri- 
' ceve da' Principi , dai Card nati $ visita il 
Pontefice Benedetto XIV. e i piè celebri luo- 
ghi della città . Parte dopo il convito in Va- 
ticano ; giunge in Gaeta. Incontro della con- 
sorte e famiglia , di tutta la città ’ di Na- 
poli che esulta di gioja , e lo accompagna 
ebbra di piacere, e piena di riconoscenza e 

di' attaccamento a sì ottimo Principe . 

' \ 

Il Re pernottando in un Sobborgo de' Pa- 
trizj , molti Principi della nobiltà Romana , 
e Cardinali furono ivi a visitarlo, che tutti 
egli ricevè con benigne maniere , e fra gli 
altri '1 Cardinal Acquaviva , che appena vi- 
de si fìrinse al seno, e rallegrandosi dissedi 
veder la salvezza del Regno . L' indimane 
montato su d’ un deftriere venne ad onorare 
il Pontefice Massimo Benedetto XIV. di que- 
llo nome . Il Santo Padre al veder inchinato 
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■ suoi ginocchi un sì gran Re , figlio pur 
esso di Re più grande, di tanto piacere fa 
inondato , che la gran consolazione calmò P 
amarezza di quel frinissimo tempo. Visita quin- 
di il Re i più celebri luoghi di Roixn , at- 
torniandolo gran popolo di tutti gli ordini , 
il quale liberato allora dal timor deH'imàji- 
nenje guerra , con trasporti di gioja con in-, 
credibil plauso , ed acclamazione correva in- 
torno al Re. Subito quindi dopo il magnifi- 
co , e ricco convito , in cui fu ricevuto nel 
Vaticano , parte da Roma avendo consegnata 
a Gages parte dell’esercito di Napoli ad in- 
seguire il nemico , e a parte avendo coman- 
dato di tenergli dietro nel Regno . Accolti ì 
figli , e la preftantissima consorte , che gli 
era venuta incontro fino a confini del Regno, 
egli giunge prima a Gaeta , poi in Napoli . 
Nel suo avvicinarsi tutta la Città di Napoli 
da grandissima distanza gli uscì incontro esul- 
tando di giubilo per vedere il suo Re , il suo 
liberatore , e lieta più per la rimembranza 
del passato pericolo . £ il vittorioso Re col- 
se degno frutto di sua vittoria, di virtù sua,* 
la benevolenza del popolo , eh’ egli già rallegrò 
fuor di misura tornando dalla guerra : a ne- 
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mici poi 'diede quello insegnamento J nòti 
Cbser si agevol , sicura cosa invadere un ReJ 
gno difeso non tanto dslParmi de’ soldati , quan- 
to dalla presenza d’ un Re ottimo « 



C *22 ) 

INDICE 

-.DE’ CAPITOLI. 

CAP. L Pag. 9. 

Guerra in Italia tra i Borbonj e gli Aufìria- 
ci . Stato d'Italia . Partiti de' varj suoi 
Principi . Battaglia presso Camposanto . Gli 
Spagnuoli sotto la guida del Generale Conte 
di Gages si rit rano nel Regno di Napoli . 

CAP. IL Pag. 1 6. 

Varj partiti in Napoli. Mire e condotta del 
governo , e del saggio Re . Disput azioni , 
consigli , determinazioni del Gaiinetto . Ra- 
gioni di chi ama la pace, di chi vuol guer- 
ra. 

CAP. IIL Pag. 27. 

Il Principe di Loikowitz spedisce nell' alta 
Italia il Conte Broun con truppe per inse- 
guire gli Spagnuoli . Dettaglio di quejla spe- 
dizione . Mire , e operazioni della Regina if 


( *33 3 

Ungheria pel Regno di Napoli , Allocuzione 
del Re di Sardegna . Conte Tunio legato in 
Roma . Mosse de' Tedeschi cantra Napoli . 
Fatti d' arme . Avvenimento di' un soldato 
Napoletano . Lobkowitz marcia egli flesso 
con truppe ad invadere il Regno di Napo- 
li . 


CAP. IV. Pag. 37* 

Dettaglio sulla soldatesca di Lobkowitz . Ar- 
rivo di quefli a Foligno . Il Conte Tunio 
lo incontra , e mette in su l' esercito alla 
presa di Napoli . Allocuzione di Tunio a 
Lobkowitz . Malcontento contro Lobkowitz » 
Ritorno di Tunio a Roma . Lettere alla Re- 
gna . Ordini di quefta . Partizione , che 
Lobkowitz fa delle truppe . Cammino verso 
Napoli . 

CAP. V. Pag, 43 . 

Ragioni che muovono il Re di Napoli a parti- 
re contro gli Auflriaci , a radunar truppe , 
a mettersi in piedi di guerra . Raccolta e 
spedizione di eserciti , e vettovaglie . Dispo - 


t 124 ) 

sìzioni interne Partenza del Re , e della 
famiglia . . Cammina per i Pel igni e Vejìini . 
Rivolge a S, Germano . Parere , e discorso di 
Gages . Il Re muove da S. Germano, va in 
A n agni , e fissa il campo in Valmontone. Si 
uniscono P esercito Spagnuolo e di Napoli . 
Dettaglio del numero e della bravura de' sol- 
dati . 

CAP. VL Pag. S7 . 

Mossa di I.olkowitz verso Roma . Il Re di 
Napoli invia truppe e ufficiali in varie par- 
ti d' intorno Roma ; fa occupar Velletri . 
Lobkowitz visita il Papa . Parte di Roma . 
Dispone le truppe in faccia al nemico . 

CAP. Vir. Pag. 

Saggio dello stato de" due eserciti nelle loro si- 
tuazioni . Motivi e pensieri che rattengono 
i Generali dal muover battaglia. Descrizio- 
ne della cittì e campagna di Velletri. Det- 
taglio de varj pofii in cui sono le truppe del 
Re , e degli Aufiriaci . Spedizione di Gages 
con soldati in faccia al nemico , 


( 1*5 ) 

CAP. Vili. Pag. 73 : 


Sorpresa , e sconcerto de' nemici : chi resta oc* 
ciso : eh fogge: chi si arrende. Lode del 
Colonnello Tripsio che si dà in mano a' no - 
Jlri negli ultimi periodi di vita. Mire ina- 
spettate del Re che comanda la ritirata de' 
suoi in quel punto che poteasi disfare l eser- 
cito de' nemici , è riportare completa vittoria. 
Rientrano a malincuore nelle tende con la- 
gnanze che mojìrano il loro trasporto per la 
battaglia e ' l coraggio ad incontrar la mor- 
te . Provvisioni in Velletri pel ben essere 
dille noftre truppe . 


CAP. IX. Pag. 79.’ • 

Disposizioni di Lobkowitz . Spediz ioni di trup- 
pa pei paesi di Chieti e Pescara sotto il co. 
mando del Conte Soroo . Navi Inglesi veleg- 
giano la cojìa di Gaeta e Cuma . Stato di 
questi luoghi . Resifienza de' montagnuoli d 
Spruzzo e del Comandante Varga , e deb 
Duca Laviavilla agli attentati di Soroo . 


( I2<S ) 

C A P. X. Pag. ? 4 


Situazione degli accampamenti del He di Napo- 
li , e specialmente del lato siniftro ; per ove 
Lobkowitz muooe eoa truppa , ed ufficiali , 
dato ordine di assalire alla parte dejlra il 
Monte Artemisio , 

CAP. XI. Pag. 89. 

Agli undici di Agofìo solfar dell' alia i nemi- 
ci fanno irruzione sul campo del Re. Resisten- 
za de' soldati al comando di Grimao da Bar- 
cellona Comandante de' Dragoni . Fatti <f ar- 
mi , 

C A P. 'v Xll. Pag. 95. 

.'Avvisato il Re di Napoli della irruzione de' 
nemici -, esce subito in arme , passa pei sol- 
dati j cui ricorda ad esser bravi .Entrata e 
condotta de' nemici in Velletri. I nojlri in 
arme e battaglia . Loro coraggio sotto la 
guida di Gages e 7 Duca di Cajlropignano . 
Palare della Legione Macedonica , e truppa 
Farnese , 


CAP. 


( f »7 ) 

Xlir. Pag. 104,' 

I nofiri respingono i nemici . Boforte ani ni*, 
coll' esempio e discorso la legione de' Fiam- 
minghi, a cui comanda . Si riprende Vellctrì 
da noftri . Varie disposizioni del J\e > che 
ne refi* avvisato dal Duca di Cajlropignano. 
Il Comandante de' Dragoni Ambrogio Hu{lier 
marcia con truppa vicino a Lanuvio , Gli al- 
tri si ritirano negli accampamenti alla «re 
ventuna . - <• • 

*■ . . v 

CAP. XIV. Pag. ni; 
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Gages , Cajlropignano espressamente , e in ge- 
nerale e Spagnuoli , e Napoletani son ringra- 
ziati dal Re , e premiati di lor bravura , 
Gafligo ordinato dal Re a malincuore per 
un reo di perfidi * in Velletri . Ritorno di 
truppe dagli Abruzzi . Fortificazioni del cam- 
po militare -, Fornimenti di soldati , e di 
cavalli , e di 'danaro dalle Provincie. Arri- 
vo di navi- Inglesi a Gaeta , e Napol'. Lob • 
kow.tz dopo due mesi finalmente parte collo 
truppa , è inseguì to da' nojl ri j ma egli f 
inoltra pe' monti del Padovano , 
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C X P; xv. *d ultimò : Pag: tifi 

yirrivo del Re in Roma. 'Accoglienze che ri- 
ceve da' Principi t dai Card Mali ; visita il 
'Pontefice Benedetto HIV. e i piò celebri luo - 
t hi della città . Parte dopo il convito in Va- 
ticano ì giunge in Gaeta. Incontro della ton- 
i torte e famiglia , di tutta la città di Na- 
poli che esulta di gioja , e lo accompagna 
ebbra di piacere , e piena di riconoscenza o 
# Hmcamento a si ottimo Principe 4 
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